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CANNIBALI 


— Dovete mangiare leggero, 217 $ 0 


molto leggero.. AI massimo due 
statali per pasto. 


SOMMARIO: Vignette e articoli a favore degli 
statali: 27 - Vignette e articoli contro gli statali: 27 
Vignette e articoli così-così: 27 - Vignette in nero: 27 
Vignette a colori: 27 - Trovate assortite: 27. 
(NOTA BENE - Come chiaramente si vede, cum- 
prundo questo numero vi assicurate alcuni 27 in più). 


INI A MONTECI. 


elmo Tell - urico. 
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PER GLI STATA- 


scarso, j 
i | L: 50 
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DALLA PARTE 
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0-bandiere. 


QUESTO povero padre, capo di una famigiia 

di quattro persone, è un misero impiegato sta- 

tale di grado XI e percepisce l’irrisorio sti- 
pendio mensile di L. 35.000, 


A sciagurata ragazza è dattilografa presso 
stero e quindi — ahilei! — dipendente 
dello Stato che le paga (e non se ne vergogna!) 
l'assurdo compenso mensile di 28.000 lire, appena 
sufficiente per le calze nylon n. 


QUESTA famiglia così duramen- straordinari, ecc. — non arriva: 
te colpita dal Destino, tanto che no neppure a raddoppiarsi in di 
ì suoi quattro componenti sono cembre con la 13 mensilità, su- ti i pomeriggi 
in tutto di-assai poco le a sl 


tutti e quattro impiegati statali operando 


parastataii, deve vivere con com- 260.000 lire! Quali tristi Feste a- gni, o ad occupare le libe 
plessive 143.000 lire mensili che vrà fatto la misera famigliola, ia pomeridiane in altra ai 


QUESTA povera moglie di un povero marito 

impiegato statale (e altresi madre di due figli!) 

è impiegata parastatale all’A.G.I.P. e percepi: 
poco più di 50.000 lire al mese. 


QUESTO imberhe giovinetto è avventi 


e trae dal suo malcerto impiego 30.000 lire men- 
sili, val quanto dire si e no ciò che gli basta 
per suicidarsi con le sigarette del « Monital n. 


tuazione quanto mai precaria — nelle FF. i 


quindi SOLTANTO MEZZA| 
GIORNATA, debbono oziare tut- | 
ll che li obbliga 
‘o magri guada- 
ore 


rperare i | 


— a prescindere da qualche ma- quale, poichè tutti i suoi compo- traendone altri compensi irriso- 
gra e quasi offensiva gratificazio- nenti hanno il duro obbligo del- ri e assolutamente inadegvati. 
ne, da clandestini compensucci l'orario continuato e lavorano Ma che fa, l'on. Di Vittorio? 


PRO E CONTRO 


VASISSIMO » è a favore degli statali, 0 
contro? Li difende, o li biasima? 

NE' PRO, NE' CONTRO, amati lettori e ado- 
rate lettrici, o me PRO E CONTRO. 

Esso raccoglie una parte delle voci, dei sug- 
gerimenti, e degli spunti che proprio gli sta- 
tali, e i parastatali e ì non tali nè paratali 
hanno inviato, rispondendo al noto invito. 

Degli stessi interessati, chi la vede così e chi 
cosà, 

Disoccupati, impiegati privati di piccole azien- 
de, lavoratori (intellettuali e inanuali) di altre 
categor,e attaccano, invidiano, ingiuriano, giusti- 
licano, esaltano,’ questa classe di cittadini che 
STENTA REALMENTE A VIVERE e che pure si 


ic 


DU ma, insomma, questo « STATALTRA- 


nemerita classe di cittadini che sicuramente non 
si ammazza di fatica, ma che tuttavia compie 
davvero un lavoro delicato e di responsabilità 
quale altra mai; questa classe di cittadini “che... 
Insomma, quello che di bene e di male è qui 
detto degli statali, gli statali se lo son detto 
da loro o glielo manda a dire una parte di que! 
pubblico che ha con loro quotidiani contatti e 
che forse avrà voluto talvolta vendicarsi d'es- 
sere stato trattato male a uno « sportello ». 
Infine, questo u STATALTRAVASISSIMO » non 
pretende di riformare la burocrazia, ma soltanto 
di additare qualche « bene » e qualche « male », 
sorridendo filosoficamente di tutto. | 
» 


ì 
pappa il 42 “; del Bilancio dello Stato; questa be- i 


CRESCERE 


(UOMINI e DONNE) 
con  l’allungatore  ortope- 
dico — GARANTITO — 


Ehi vuol esser lieto sia, 
0) di PRAM e ceteg 


ccesso misurabile 
azioni da tutto il mondo. 
vinte L. 6.500 o chie 
dete spedizione contrasse. 
ino e riceverete. l'appa- 
recenio con GARANZIA. 
soncessionaria per l'Italia 
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Gratis a richiesta opuscolo con fot. 


gn tutte le Farmacie. 


ISCUOLA DI TAGLIO 


per abiti da uomo e per abili classici da donna 
SANTARELLI & CASTELLUCCI 


(Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione) 
ROMA — Via Francesco Crispi, 30 (Telefono 488-263) 


COMUNICATO 


Nei mesi di SETTEMBRE-DICEMBRE-APRILE di ogni anno 
hanno inizio presso la nostra Scuola, Corsi di taglio per abiti 
da uomo e per abiti classici da donna, (Metodo del Maestro 
Vincenzo Enrico Santarelli). 
A’ termine dei Corsi sarà rilasciato agli allievi che supere- 
ranno il prescritto esame, un attestato di frequenza e profitto, 
|| controfirmato dal Rappresentante Governativo. 
| A richiesta forniremo in mer.to dati piiù precisi, 


LA DIREZIONE 


ambrella 


Le principali varianti della nuo- 
ra Lambretta sono: 


diametro delle 


LEGGETE 


La Tribuna illustrata 


\M 


rata 


esi ne 


C 
RAVASISSIMO 


io iii 


AGLIO 
ssici da donna | 
ELLUCCI i 


ca Istruzione) 

lefono 488-263) 

> 

ILE di ogni anno | 
di taglio per abiti 

letodo del Maestro 


allievi che supere- 
requenza e profitto, 
ivo. 

recisi, 

A DIREZIONE 


ustrata 


P0000r00000000000 


— Ebbene, che ne dice, signorina, di questo lavoro straordinario? 
i — Non capisco che c’è di straordinario! 


DOPO LE 14 


DIRETTORE 
GENERALE 


h ale © n 
sto e di difficile diagno- 


stie 3 ricorre ai 
possibilità 
gna Sulla 


pubblici uffici non esistono | 
stre di quarzo, € 
biamo dovuto mod 
contentarci del buco della serr: 
tura, servendoci all'uopo del lun- 

» occhio dei nostri 


ori. 
Lo scopo? Quello stesso dell'e- 
radioscopico: la ricerc 
> perche il medico pos 
più presto intervenire e provve- 
dere 1 del caso, 


V 
talvolta 
ma a nostro 
ce il fatto che 


ino sospetto 
rivere per dir- 
io sono 

nosi è sb: 

le cose stanno così, 

». Noi ne saremmo feli- 
cissimi e ci affretteremmo a pub- 


blicar 
i ora? D: buco ve 
mo incomine è uno az- 
zurro che cì tenta. particolar 
mente: e azzurro perché è il bu- 
co del Ministero della 
Aeronautica 
futto qui? Eh, in verità crede- 
mo ‘pe non si tratta di co- 


vedono  distinta- 


..due tabelle di viveri di 
conforto, concessi con decorren- 
za 1-2-48: la tabella « A », per i 
pilot, e la tabella « B », alquan- 
to piu magra, per gli speciali. 
sti. A Guidonia i piloti hanno 
avuio subito gli arretrati in de- 
naro, mentre gli specialisti non 
avrebbero ancora visto il becco 
d'un quattrino. Non solo: ben- 
che questi viveri spettino soltan- 
to a coloro che svolgono regolare 
attivita durante il mese, sembra 
che, invece, vengano percepiti 
‘anche da piloti fuori sede per 
frequentare corsi o addirittura 
dichiarati provvisoriamente ina- 
bili al volo. 


— capo 
X Y, il quale, nientemeno, insie- 
me ad alcuni suo! architetti, ser- 
vendosi di compiacenti prestano- 
mi, prenderebbe parte ai con- 
corsi... che luì stesso, o suoi ami- 
ci, giudicano. 


\vra visto proprio 
si trat- 


ta di un: 
\ndiamo ora, invece, a seru- 
tare nel buco del Ministero delle 


Finanze 


amente di buchi qui ce n'è 
chi, e ciò detto senza 
allusione Ì fatto che le 
nostre fin fanno acqua da 
tutte le 


Cominciamo. da questo, nel 
quale si vedono a occhio nudo 


... mastodontici « diritti ca- 
suali n. Questi « diritti casuali n 
altro non sono che vere e pro- 
pi tasse, talora anche impo- 
ste belle e buone, che si fanno 
pagare ai c ini presso gli U 
fici Provinciali del Ministero del- 
le Finanze, ed il cui gettito, an- 
zichè andare al bilancio dello 
Stato, viene ripartito ogni due 
mesi tra il personale delle Fi- 
nanze e della Ragioneria Gene- 
rale dello Stato, in cifre vera- 
mente cospicue. E poichè si trat- 
terebbe di circa dieci miliardi 
ogni anno... 


ti capanna! Se 
ta, non risulta 
no sintomi di 
amo non si 
a cronica, che 
che altro gra- 


ind 
tratti di 
potrebbe 


Ì buco dell'Ufficio 
di Perugia tut- 
ente allegra e 
ha, come il signor 


Imposte Dire 
to va bene 
buontemp 


+». Samuele £pezzano, che ha 
scritto un'opera meravigliosa: si 
tratta del sistema sicuro per au- 
mentare i magri introiti degli 
statali, senza ricorrere alle agi- 
tazioni ed agli scioperi. Il titolo 
del volume spiega ‘utto: « Come 
vincere al giuoco del lotto n. 
Particolare interessante è che la 
stampa del libro avverrà a cu- 
ra... del Ministero del Tesoro. 


tesoro di Ministero! 
Tetto prende a cuo- 
letteraria dei dipen. 


re l'attivit 
denti. 

Però, nel medesimo ufficio, c'è 
anche una cosetta piccola picco- 
la che non va: 


‘’ possibile mai che gli avven- 
tizi debbano ogni mese aspettare 
una ventina di giorni prima di 
riscuotere l'indennità di presen- 
za? Pare che la colpa sia tutta 
di un distinto signore dello stes- 
so ufficio e di una non meno di- 
stinta signorina c'ell’Intendenza 
di Finanza, entrambi nemici 
acerrimi della velocità. 


Sveglia 


Signore e Signorina! 
so » vi spedirà la tes- 
ra di « travasisti ad honorem » 
se quei soldarelli che dovete 
preparare (pochi maledetti, ma, 
almeno, subito!) potranno esse 

i ti al 10 di ogni mese. 


Ancora a proposito di avven- 

dobbiamo qui pubblicare 
a epigrafe inviataci 
entizio « con dicianno- 
ve anni » di servizio! Un dec: 
no, insomma, della categoria. Ec 


Qui riace 
MODESTO PAZIENTINI 
di Giobbe e di Mansueta Stentati 
per sua disgrazia 
AVVENTIZIO STATALE 
Soffri sotto Benito Mussolini, 
continuò a soffrire sotto la de- 
mocrazia, Fulgido esempio di 
sopportazione e di dabbenaggine 
umana, credette alle « provviden- 
ze » del defunto regime, credette 
alle promesse preelettorali del 


governo De Gasperi. Zimbello di 
tutti 1 governi, sopportò con cri- 
rassegnazione la perenne 


alla schiera dei Mai 
la bell'anima a Dio, unico modo 
per sottrarsi alle delizie del suo 
Stato ed alle affettuose premure 
del suo Ministero. 
Non fiori, ma pietà per chi resta 
in vita. 


» altri buchi che a- 
isiosamente: proviamo 


Ed ora c 


F.F. S.S. 
nei cui uffici 


«..@ stato soppresso il gra- 
do 7° (segretario principale) sic- 
chè il personale si avvantaggia 
notevolmente nella carriera, 
giungendo al grado 6° in minor 
tempo. Viceversa per il perso- 
nale delle stazioni (ramo gestio- 
ne e capostazioni), personale che 
ha pur subito i medesimi esami 
e molte altre prove ancora di 
abilitazione, personale che, per 
giunta, mena una vita disagiata, 
pericolosa e di maggior respon- 
sabilità per questo personale, 
dunque, il grado 7: è stato man- 
tenuto. 


Noi non siamo molto addentro 
alle segrete cose della Direzione 
delle Ferrovie, tuttavia il ragio- 
namento soprariportato ci se 
usto. E difatti l'abolizione 

settimo grado ha suscitato 
risentimenti di primo grado. 

Ecco adesso un buco che me- 
rita particolare attenzione: non 
è statale, ma peggio, il che è tut- 
to dire. Si tratta di quello degli 


Enti Locali 


in genere. Dunque, non tutti san- 
no che 


«++ quando il governo concede 
‘aumenti agli statali, estende gli 
stessi aumenti anche agli impie- 
! degli enti locali, « sempre- 
chè (ah, postilla birbona!), sem- 
prechè i rispettivi bilanci lo 
consentano n. 


Ebbene, trovi il governo una 
amministrazione comunale che 
deficitaria, e poi... ci 
ll'anima be- 
! Questa non è una dispe 
di legge, 

come le pens: 
munali di Nocera Inferio- 
loro, ci pregano di 
» nel loro buco per 
un'altra coserella: 


Gli aumenti del 30 ©;, sullo sti- 
pendio base, l'aumento sul caro- 
Vita, gli emolumenti per città si- 
nistrata non furono loro a suo 
tempo concessi. Tali aumenti sa- 
rebbero stati ottenuti solo ora, 
con decorrenza dal I° novembre 
1948, senza però gli arretrati, ad 
eccezione del segretario comuna- 
le che avrebbe incassato anche 
quelli... 


Ohè, signor segretario comu- 
nale, si difenda e ci scriva 
farci sapere che la diagnosi è 
errata, altrimenti non andiamo 
‘cordo! Inoltre sembra che gli 
aumenti concessi soltanto ora, 
sarebbero stati, viceversa, deli- 
berati ed accordati in una se- 
duta del consiglio comunale te- 
nuta ben due anni or sono!... 
Cose dell’altro mondo! Tanto 
dell'altro mondo che speriamo 
vivamente non siano di questo. 
Ed ora passiamo al buco più 
grosso, quello che ci ha permes- 
so di vedere in anteprima stra- 
ne visioni che ci hanno posto al- 
quanto in imbarazzo: si tratta 
della 


Pubblica Istruzione 


Pur se il Ministero è ormai in 
grazia di Dio, sembra che gli 
insegnanti siano, invece, fuori 
della grazia di Dio. Cominciamo 
da questo bucherello. che com- 


pendia chiaramente i molti altri 
buchi analoghi. Si vede distinta. 
mente, dunque, in un liceo di 
Treviso, un giovane professore 


... con uno stipendio di L. 31, 
32 0 33 mila, a seconda dei mesi. 
Lire 6000 occorrono per l'affitto, 
gas e luce, ed il resto dovrebbe 
bastare per i pasti suoi e di sua 
mogli li non ne ha « per ia 
semplice ragione che non sa- 
prebbe come mantenerli (i preti 
lo accusano di empietà, assicu- 
randogli che ci penserebbe la 
Provvidenza!) n. 


Questo il quadro, diciamo così, 
di carattere generale. Scendiamo 
ora nel particolare: il nostro pro- 
fessore 


... Viene inviato come com- 
missario d’esami — sessione di 
luglio — in un liceo parificato 
fuori sede: anticipa le spese. Poi 
passa agosto, passa settembre, 
arriva la sessione autunnale, ma 
l'indennità che gli spetta anco- 
ra non si vede. Spende altri 
quattrini per albergo, ristoran- 
te, ecc. durante Di uova ses 
sione. Poi passa re, passa 
novembre, passa dicembre... 
Chiede al Provveditorato un an- 
ticipo sulle sue competenze per 
le due sessioni d'esame. Rispo- 
sta: « Il Ministero non ha man- 
dato fondi sufficienti. Abbiamo 
telegrafato, ma il bilancio è chiu- 
so: bisognerà aspettare ». 

Domanda: « Ma questa non e- 
ra una spesa prevista dal bilan- 
cio? ». Risposta: « Già, ma, le ri- 
petiamo... dipende da Roma ». 


Intanto, oltre tutto, a Treviso 
fa tanto freddo, e la legna costa 
tanto cara... 

Disgraziatamente, ciò non ac- 
cade solo a Treviso, ma nei bu- 
chi di molte scuole d'Italia si 
vede lo stesso edificante spetta 
colo E allora domandiamo: se 
un privato cittadino non paga i 
suvi creditori, si fa? Gli si 
manda l'ufficiale giudiziario per 
il sequestro. E al ministero che 
non paga i suoi dipendenti, oltre 
che gli accidenti. cosa altro gli 
si può mandare? 

La frase « dipende da Roma », 
non v però, per il Provvedi- 
torato di Pesaro. in quanto que! 
buco ci svela che molte altre co- 
sette che non vanno. dipendono 
proprio da. Pesaro. 


Crea confusioni, smarrisce do- 
cumenti, erra nella valutazione 
di sicchè oltre 800 ir.se- 
gnanti fuori ruolo riescono a fa- 
tica a farsi mettere in gradua- 
toria. 


Inoltre 


--gli insegnanti che hanno 
fatto la scuola serale nel 1947-18 
non hanno ancora ricevuto l’esi- 
guo compenso. 


Una bazzecola! Ci sorge 
dubbio che il governo abbia 
scambiato i professori per al- 
tettanti Brusadelli. Veramente 
qualche specie di brusadello fra 
loro ci sta, e questo ce lo rivela 
il grosso buco che s'è aperto a- 
vanti ai nostri occhi nella scuo. 
la di Campobasso: si trattereb. 
be di 


+. Un deputato democristiano, 
professore, avvocato, patrocinan- 
te in Cassazione, preside di scuo- 
rea dell’INA, ecc. 
rendi lo in esame come 
preside: la « presidenza » è un 
incarico annuale, ed il Provve- 
ditorato potrebbe sostituirlo. Ma 
non lo fa. Nè l'onorevole vi ri- 
nunzia: se vi rinunziasse, l'inca- 
rico verrebbe affidato ad altro 
professore il quale lascerebbe 
così libera la sua cattedra ad 
Un collega disoccupato, 


E questo sarebbe pretendere 
troppo! Ma non è tutto qui. 


L'onorevole ha una moglie, pu- 
re professoressa, titolare di una 


cattedra all'Istituto tecnico @; 
Campobasso, la quale pare sia 
« cemandata » a Roma, benchè i 
« comandi » siano aboliti. Nor 
contenta, ella avrebbe chiesto di 
essere nominata commissaria a- 
gli esami di Campobasso, cosic- 
chè verrebbe a percepire l’inden- 
nita speciale di « fuori sede » 
proprio quando torna a casa sua... 


Ci poniamo la solita domanda: 
è possibile che tutto ciò sia ve. 
ro? Vorremmo, e ci auguriamo, 
che non lo sia. Ma se proprio 
lo fosse. abbiamo pronta un’al. 
tra bella domandi perchè mai, 
allora, i supplenti, prima di es: 
ssunti in servizio, debbono 
‘are di non dipendere da 
‘amministrazioni, di non es- 
sere possessori di aziende, e 
Per un onorevole, democristiano 
per giunta, non esistono dunque 
incompatibilità di sorta? 

E qui, per mancanza di spazio, 
dobbiamo porre fine e chiudere 
finalmente l'occhio, con grande 
sollievo di tutti coloro che non 
hanno la camicia troppo candi- 
da. Speriamo che non chiuda un 
occhio, e tanto meno tutti e due, 
chi invece ha il dovere di te- 
nerli bene aperti: cioè quel tal 
medico sopracitato. 

Molte altre cose belle, invero, 
ci è stato dato di vedere, ma ci 
siamo limitati a scegliere fra 
quelle che più da vicino interes 
sano intere categorie di onesti 
lavoratori, od a qualche caso sin- 
golo degno di attenzione. 
iamo certi che questa pagi- 
na solleverà un po’ di polvere, 
ed avrà un seguito: i lettori sa: 
ranno tenuti al corrente dal 
« Travaso ». 


Il Travasissimo 


Supplemento mensile 
del TRAVASO 


diretto da GUASTA 


Hanno collaborato a/ 
«Tra;aso» e «Trava 
sissimo > dalla ripresa: 
Amendola, Amurri, Bran 
cacci, Campanile, Cavalie - 
re, Cuoco, Eduardo De Fi- 
lippo, De Torres, De Var- 
gas, Fellini, Ferri, Folgo- 
re, Fondi, Forino, Frat- 
tini, Garinei, Giovanni- 
ni, Guasta, Liberati, 
Manzoni, Maccari, Mar- 
chetti, Marotta, Metz, Mi- 
gneco, Morbelli, Mosca, 
Nati, Nelli e Mangini, 
Paternostro, Pepere, Ro- 
vi, Ruocco, Simili, Toddi, 
Trilussa, Trionfi, Viò, Al- 
bertarelli, Artioli, Attalo, 
Barbara, Belli, Benti, 
Boccasile, De Simoni, Du- 
dovich, Federico, Girus, 
Jacovitti, Manca, Mastro- 
janni, Molino, Onorato, 
Pompei, Scarpelli, Tic, 


ABBONAMENTI 


TRAVASO 
Un anno L. 1500 - Sem. L. 750 
"TRA VASISSIMO 
Un anno L. 550 - Sem. L. 280 
TUTTE DUE 


Un anno L. 2000 » Sem. L. 1000 


Il « Travaso » è associato al- 
l'Un. Naz. Editori Giornali 
coi n. 204 in data Aprile 1947 


Tip. Soc. p. Az. «La Tribuna» 
Via Milano, 70 — Roma 


IMPRESA r 
rata è ottene 
ta giustizia 
statali ogni 

CANCELLI . 
quello dall’el 
pere voluttus 
tredicesima 

finire che ti 
pini. 


DOMESTICH 
zie caposezi 
guai però mo 
to loro enne: 
non simular 
€ fiducia in | 
ma vantata a 
miliari 


LAVORI in ( 
bene, ma per 
ca di « ottimi 
zione superio! 
tuoi colleghi 
però maesti 
sempre pront 
e regali sigar 
francobolli, li 
CAPPOTTI so 
le malvage s 
uscieri d’ordi 
USO quotidia: 
desimo unico 
est destino n 


COPMPENATIV 
na, rinnovant 
ia ingenui sy 


PELLICCIA ti 
ga  costòlie 
possedimento 


PENNE A SF 
bolico ritrova 
dannazione, n 
diato, gratuiti 
direttore ed 
buzione cancel 


MACCHINI 
troppo spesso 
per famiglie 


STRAORDINA] 
pagarlo, mann 
hanno fatto fa 


PASSAGGIO 
diurnisti in ru 
ancora non e 
aspettano? 


i —_—_— 


Lo sp. 


di Bian 


— Specchio 
specchio fataf 
sta peggio, c 
gato? 

— Se non ce 
pendente com 
Sti tu che sei 

——_—_—_——__—&+ 


all'Istituto tecnico @; 
sso, la quale pare sia 
lata » a Roma, benchè i 
i » siano aboliti. Nor 
ella avrebbe chiesto di 
pminata commissaria @- 
di Campobasso, cosic- 
be a percepire l’inden- 
ciale di «fuori sede » 
uando torna a casa sua... 


mo la solita domanda: 
le che tutto ciò sia ve. 
emmo, e ci auguriamo, 
lo sia. Ma se proprio 
abbiamo pronta un'al- 
domandina: perchè mai, 
supplenti, prima di es- 
debbono 
idere da 
istrazioni, di non 
essori di aziende, ec 
norevole, democristiano 
non esistono dunque 
ilità di sorta? 
per mancanza di spazio, 
} porre fine e chiudere 
e l'occhio, con grande 
li tutti coloro che non 
camicia troppo candi- 
amo che non chiuda un 
tanto meno tutti e due, 
e ha il dovere di te- 
e aperti: cioè quel tal 
pracitato. 
tre cose belle, invero, 
dato di vedere, ma ci 
nitati a scegliere fra 
iù da vicino interes- 
categorie di onesti 
. od a qualche caso sin- 
0 di attenzione. 
certi che questa pagi- 
erà un po' di polvere, 
in seguito: i lettori sa- 
nuti al corrente dal 
» 


argo 
—___ 


Alasissiio 


lemento mensile 
1 TRAVASO 


fo da GUASTA 


io collaborato a/ 
so» e «Trava 
> dalla ripresa: 
la, Amurri, Bran 
ampanile, Cavalie - 
co, Eduardo De Fi- 
Je Torres, De Var- 
llini, Ferri, Folgo- 
idi, Forino, Frat- 
arinei, Giovanni- 
1a sta, Liberati, 
i, Maccari, Mar- 
Marotta, Metz, Mi- 
Morbelli, Mosca, 
Velli e Mangini, 
stro, Pepere, Ro- 
eco, Simili, Toddi, 
» Trionfi, Viò, Al- 
li, Artioli, Attalo, 
, Belli, Benti, 
e, De Simoni, Du- 
Federico, Girus, 
i, Manca, Mastro- 
Molino, Onorato, 

Scarpelli, Tic, 
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IMPRESA rischiosa, dispe- 
rata è ottenere reale comple- 
ta giustizia per disgraziati 
statali ogni categoria. 


CANCELLI questo, cancelli 
quello dall'elenco delle com- 
pere voluttuarie da fare con 
tredicesima mensilità, va a 
finire che ti ci compri i lu- 
pini. 


DOMESTICHE liti e disgra- 
zie caposezione notissime; 
guai però mostrarsi disatten- 
to loro ennesimo racconto e 
non simulare comprensione 
e fiducia in di lui insistente 
ma vantata autorevolezza fa- 
miliare! 


LAVORI in continuazione e 
bene, ma permessi e qualifi- 
ca di «ottimo » e considera- 
zione superiori sono privilegi 
tuoi colleghi oziosi, incapaci 
però maestri violinature, 
sempre pronti servizi privati 
e regali sigarette americane, 
francobolli, libri, liquori. 


CAPPOTTI sono anche dette 
le malvage spiate fatte da 
uscieri d'ordine capufficio... 


USO quotidiano per anni me 
desimo unico eroico vestito 
est destino molti avventiz!! 


COOPENATIVA: solita, eter- 
na, rinnovantesi buggeratu- 
ia ingenui speranzosi. 


PELLICCIA tua bella co'le- 
ga costòlle irricomprabile 
possedimento personale. 


PENNE A SFERA sono dia- 
bolico ritrovato per umana 
dannazione, ma anche invi- 
diato, gratuito appannaggio 
direttore ed addetto distri- 
buzione cancelleria. 


MACCHINE ministeriali 
troppo spesso fanno servizio 
per famiglie pezzigrossi. 


STRAORDINARIO devono 
pagarlo, mannaggia, se ce lo 
hanno fatto fare! 
PASSAGGIO avventizi e 
diurnisti in ruolo transitorio 
ancora non effettuato. Che 
aspettano? 
RAMBA 


Lo specchio 


di Bianeaneve 


— Specchio magico, 
specchio fatato, chi è che 
Sta peggio, come impie- 
gato? 

— Se non ci fosse il di- 
pendente comunale, sare- 
Sti tu che sei statale. 


CERTI UFFICI 


Proverbi 


e detti popolari 
ad uso degli statali 


— Topo vecchio di chiavi- 
ca fa buon brodo, 
x 
— Camicia rotta, vestite 
rotto, maglietta rotta, 
pe rotte, onore di statale, 
x 
— Meglio vivere un gior- 
no da Brusadelli che cento 
anni da statale. 
x 
— Per andare al mare c'è 
di mezzo il fare (quattrini). 


x 
— Chi fa da sè non fa nè 
per tre, né per due e, mi vo- 


glio rovinare, ne 
uno. 


x 
— Uomo statale, sepoltu- 
ra aperi ta, 


x 
— Non tutti i 27 vengono 
per nuocere, 
x 
— A statale fine mese non 
si guarda in bocca. 
x 
— Lo sciopero dello sta- 
tale ingrassa Di Vittorio, 
x 
— Crepa statale mio, che 
‘tutto cresce, 
x 
— Pratica che cammina, 
donna che s'avvicina. 
x 
— Tanto va lo statale al- 
l'aumenta che ci lascia l'o- 
rario unico. 


x 
— Chi la fa (la richiesta 
di aumenti di stipendio) 
l’aspetta (un pezzo). 
x 
— Costa meno una galli- 
na oggi che un uovo do- 
mani. 


x 
— Sportello che vai, im- 
piegato che non trovi. 
x 
— Chi statale nasce con- 
vien che digiuni, 
x 
— Aiutati, o fatti aiutare 
dalla tua signora, se no chi 
aiuta? 


x 
— Tanto tuonò Di Vitto. 
rio che piovve la multa agli 
statali scioperanti. 


— Chi va con lo statale 
impara a bestemmiare. 


la vedova scaltra 


— Mio Dio, fatemi ve- 
der pagati gli arretrati 
di stipendio ai dipendenti 
del Ministero della Pub- 


assegni 
loniali del Ministero A.I, 
quella delle pensioni e dei 
sussidi dell'I.N.P.S., e poi 
raccoglietemi pure accan- 
to alle anime benedette di 
coloro che sono morti 
aspettando i ruoli tran- 
sitori! 


Giornata di intenso lavoro. 


3 eli 


da 


“ovale 


in una hottiglia 


ROMA, 2 


Speranza 
Ha alta 


Il viaggio 


continna, Mare leggermente 
mosso, Cielo muvoloso. Qualche 
principio di burrasca in fami- 
glia a consi di silasso operato 

i Hilori sul magro sti» 


ini 
2 NOVEMBRI Una Vi 


\OVEMBRI 
di pirati-creditori, avuta noti» 
ia delta nostra presenza nel 
M ki Guai» ci ha fermu 


e Inci del- 


Crisi uti 
neri noglie, Mi ha ca- 


serà poi di noi? 

10 NOVEMBRE, or Seme 
pre peggio. Alre consulte 
degli squaliesattori — mettono 


empi 
I NOVEMBRE. ore 9 La 
Ù gge pi Caliar 


Ù Speranz affonda 


13 NOVEMBRE 


glie... figli... svenuti! 
na nave ta, 2 
lontan I 
NOVEMBI ] sti 
nito... digiuno 
in mare... qu 


tragedia... 8p 
Oltt... 


RITO 1 nostro 
riuto.. sempri 
più 

Ginny in ten 


er: 
FELICE POVEROMO 
Impiegato statale 


ere 


Manoscritto | 


IGNORI, vi saluto e mi presento. 
Fulgenzio Miseretti fu Nicola. 


Quantunque in piedi io mi mantenga a stento, 


vi domando — umilmente — la paroia. 
Si vede, dal vestito rattoppato, 


che sono un funzionario dello Stato. 


La stampa mi difende o mi dileggia 
e il Governo, che ingrassa i suoi papaveri, 
coi poveri statali temporeggia, 
val quanto dire: scherza coi cadaveri... 
Pei pezzi grossi è sempre carnevale: 
e chi salva il bilancio? Lo statale! 


Seduto al mio calvario. metto in moto 
il gravoso ingranaggio burocratico: 
sono l'eroe misèrrimo ed ignoto 
che non accozza il pane e il companatico: 
e, nuovo Amleto pallido e grottesco, 
penso al problema... d'imbandire il desco! 


Inizio all'alba il mio combattimento 
con la famiglia e con i fornitori... 
Sono in attesa di un eterno aumento 
che valga a mitigare i miei dolori; 
ma, dopo un’'epopea degna di Omero, 
l'aumento arriva... e si riduce a zero! 


La parola 
allo statale 


Perchè sono al servizio dello Stato 
non ho il diritto di mangiare e bere? 
leri, avendo già tutto liquidato, 
ho venduto il baròmetro e il clistere, 


e ho scritto — mio malgrado — a Di Vittorio 


per prenotarmi un posto al Sanatorio! 


Ho spesso delle immagini terrìfiche, 
mi sento il corpo e l'animo depresso... 
Le mogli dei « travets » sono prolifiche 
e faccio a meno pure dell’amplesso 
per limitar la serie dei figliuoli... 
E se non piangi, di che pianger suoli? 


. 


Vedo i miei figli con le scarpe rotte, 
gli occhi infossati, i volti macilenti; 
il caro-vita è un bàratro che inghiotte 
i miei più che modesti emoiumenti... 
Ahi! se l'inverno accresce i suoi rigori, 
io non arrivo alla stagion dei fiori! 


Signori, vi saluta un morituro! 


Questo è il mio dramma e non aggiungo motto. 


Vedo il presente e l'avvenire oscuro 
e, se mi manca l'abito e il cappotto, 
mi vestirò — secondo l’uso antico — 
con una foglia d'albero di fico! 


PASQUALE RUOCCO 


irrita dici 


3 


ile 


Illo Stato 

e bere? 

0, 

listere, 

— a Di Vittorio 
natorio! 


terrìifiche, 
presso... 
rrolifiche 
lesso 


r suoli? 


arpe rotte, 
lenti; 
ghiotte 
menti... 
9i rigori, 
lori! 


uro! 

giungo motto. 
scuro 

otto, 

ico — 

| 


RUOCCO 


Alia direi icaiini 


TEORIA E PRATICA 


UFFICIO peEL 
CATASTO 


ee 


mill 


A quando è stato an- 
D nunciato questo bene- 

detto « Stataltravasis- 

Simo », cateratte di let- 
tere si son recipitate in 
redazione. Gli uni dicevano: 
« Bene! Finalmente anche 
gli S questi poveri de- 
relitti, hanno un Travasissi- 
mo che li difende! Era ora» 
e così via. Gli altri urla- 
vani ’ Basta con questa s 
ria dei poveri statali! Sovo 
dei signori, ecco che sono! 
Era ora che il ” Travaso” 
prende»se posizione contro 
queste sanguisughe del po- 
polo» e così via. Come ve- 
dete, un perfetto ac 
Non per nulla il « Trav: 
mo» vi stampato e prin- 
cipalmente diffuso in que? 
beato P: » idilliaco e latte- 
miele chiamato Italia, 

Pun il problema era 
Questo: fare un « Travasissi 
mo » pro 0 cont:o gli statal: 
Attaccarli 0 difenderli? 


unica dote, ci ha guidato. E. 
per cominciare, ecco il « Pro- 
cesso allo Statale», nel qua- 
le hanno la parola gli ac- 
eusatori e i difensori. La sen- 
tenza ai lettori. Noi ci limi- 
tiamo alla umile funzione di 
cronisti. Signori, la Corte! 


(Gran folla oggi nella 
27° Sezione del Tribunale, 
No, non si tratta di un al- 
tro processo contro Gua- 
sta, no. Il prof. Costantini, 
bonta sua, si è dedicato a 
bersagli più meritevoli dei 
suoi strali. Si discute in- 
vece la causa contro il ca- 
valier Demetrio De Blasis, 
impiegato al Ministero det 
le Poste. La Corte dà or- 
dine che venga introdotto 
l'imputato. Ecco che il cav. 
De Blasis entra, con una 
pratica sotto il braccio. Ma 
st, porta le mezze manicne 
nere, evidente residuo del- 
la divisa littoria ‘e chi è 
senza peccato scagli e così 


dine... Volevo dire invece: 
signori giurati, accuso. Lo 
} Statale. Dopo una intera 


via), ha gli occhiali a stan- 
Qhetta, e batte rapidamen- 
te le palpebre per la luce 
troppo viva, lui che da 
trentadue anni è abituato 
aa un angolo del tenebro- 
so stanzone n. 34 al secon» 
do piano. L’imputato si in- 
china di fronte al Prest- 
dente (e st vede che il ge- 
sto gli riesce facile), rigira 
la pratica fra le mani, si 
toglie la matita dall’orec- 
chio. la rimette a posto, 


poi tace. Profondo silenzio 
nell'aula). 


IL PRESIDENTE: Imputa- 
to, alzatevi! Il vostro nome? 

IMPUTATO: De Biasis De- 
metrio, statale 

PRESIDENT Ascoltate 
dunque Je acc Mosse con 
tro di voi. La parola al Pub- 
blico Ministero. 

PUBBLICO MINISTERO 
Si, signori giurati. ho ucci- 
nsazione nell'aula), 
IDENTE: Ehm, signor 
P_M, Ehm! 

P. M.: Avete ragione, seu- 
satemi. Sono un assiduo let- 
tore del «Travaso ». e sape- 
te com'è. la forza dell'abitu- 
Sì, 


messe di vignette, articoli 


" volumi, interrogazioni, con. 


i, che hanno 
lo statale come una 
Vittima, un morto di fame. 
un disgraziato, può sembr 


strano questo processo io 


pure, signori, ascoltatemi. e 


mi darete ragione. 


L'impiegato dello Stato non 


ha un grosso stipendio, è ve- 
ro. Prende quattro soldi. Ma 
tu, cittadino che in fin det 
conti lo mantieni, tu ci ere- 
di che lo statale meriti più 
dei quattro soldi che prende? 


UN CITTADINO CHE IN 


FIN DEI CONTI LO MAN- 
TIENE: Perchè, si vede dal- 
la faccia che sono tesso? 


(La piega decisamente tra- 


vasatoria che sta prendendo 


sione elettrizza i 


presenti. I travasisti intona- 
no «I pompieri di Viggiù», 
în attesa dell'inno ufficiale 
che verrà, non verrà, forse è 
pronto e nessuno lo sa). 


P. M.: Gli statali «lavora- 


ice 


no» sei ore al giorno. Ho 
detto «lavorano» fra virgo- 
lette, e questo non significa 
che lavorino circondati da 
bacilli virgola di piccole di- 
mensioni, no! (La disgrazia» 
ta facezia viene regolarmen- 
te fischiata, con scarso rt 
spetto per la giustizia). Vo- 
glio dire che l'orario di la- 
voro degli statali è il seguen- 
te bre 8 ingresso. Dalle 8 
alle 8,15, lavori di sistema- 
zione del cappotto, cappello 
ea eventuale ombrello. Dalìe 
8.15 alle 9, lettura del « Mes- 
saggero» nascosto sotto la 
pratica « Urgenti da evade- 
re ». Dalle 9 alle 10, commen- 
ti fra colleghi delle notizie 
lette sul « Messaggero ». Dal. 
le 10 alle 11, parole incrocia- 
te. Dalle 11 alle 12, lavori di 
ripristino della punta della 
matita rossa e blu. Dalle 12 
alle 1230, preparazione spi- 
rituale alla mensa Dalle 12.50 
alle 13, mensa. Dalle 13 alle 
13.45, operazioni di sman- 
tellamento del mucchio at 
tiche costruito durante le 
prime ore. Dalle 13,45 alle 
14, recupero del cappotto, 
cappello ed eventuale o:n- 
brello. Leggere varianti si 
hanno nei casi in cvi lo sta 
tale preferisca il « Tempo », 
al « Messaggero », 0 la « Bat- 
taglia navale» alle «Parole 
inerociate 3. 


IL CITTADINO DI CUI 
SOPRA: Ha da fini! 


IMPUTATO: E' una calun- 
nia! Molti statali stanno ore 
ed ore allo sportello, a con- 
tatto col pubblico! 


P. M.: Meglio mi sento! 
Ma sentiamo in proposito 1l 
testimone Tizio. Ditemi. si» 
gnor Tizio, come mai andate 
in giro con j polsi assicurati 
con catenelle di acciaio ed 
Una sbarra metallica saldù- 
mente assicurata alla vostra 
schiena? 


TIZIO: Semplice. m tal 
modo non posso alzare ie 
mani, e questo mi impedisce 
ai prendere a sgargamelle 
l'addetto allo sportello del- 
l'ufficio statale dove debbo 
recarmi spesso per ragioni di 
lavoro, 


DIFESA: Mi oppongo. Qui 
Si esce dal caso generale de! 
cav. De Blasis. 


PRESIDENTE: L'opposizio- 


ne è respinta! (Urla dal set- 
tore di sinistra, intervento 
dell'on. Pajetta, titoli su tut- 
ta la prima pagina dell’« Uni 
tà» per protesta contro il 
bieco Governo Nero che re- 
Spinge sempre l'Opposizione. 
Chiarito l'equivoco. il dibat- 
tito prosegue). 


DIFESA: Qui si falsano 1 
fatti! Il cav. De Blasis è un 
martire, questo è innegabile. 
Avanti il testimone « Giaco- 
mone »! 


GIACOMONE: Pronto a 
servire il signore! C'è mez- 
z'etto di più, lo lasciamo? 


PRESIDENTE: MI dia pu- 
re tre etti di vecorino. Ehm, 
ehm! Dunque, lei è pizzica- 
gnolo? 


GIACOMONE: Fornitore 
dell'imputato, per servirla! 
Quel morto di fame ha già 
mangiato le salsicce del 3 
giugno 1950! 


PRESIDENTE: Come? Non 
capisco! 


GIACOMONE: Voglio dire 
che. a conti fatti. il De Bla- 
sis mi deve una somma pari 
a quella che guadaenerà da 
oggi al 3 giugno 1950, 


PRESIDENTE: E lei non 
reagisce? 


GIACOMONE: Gli ho dato 
del maiale! Che altro potevo 
fare? 


MACFLLAIO. LATTAIO, 
SARTO E NUMEROSI ALTRI 
FORNITORI: E noi? Ci deve 


pagare delle mortagne di 
conti! 


DIFESA: Non bastano i te- 
stimoni? Avanti la signora 
De Blasis! 


SIGNORA DE BLASIS: Ec- 
comi, signori della Corte? 
Non parlo io. ma la mia per- 
sona, per me. Posso dirvi so- 
lo che mi impiegherò come 
vetro presso un ufficio del 
Centro. Ho detto. 


DIFESA: E tutto questo 
Mentre un Brusadelli, signo- 
ri giurati, guadagna centomi- 
la lire al giorno! 


BRUSADELLI: Eh, quante 
Storie! Del resto io conosco 
un impiegato statale che 
guadagna non cento. ma due- 
centomila lire al giorno! 


PRESIDENTE: Stupefacen- 


te. comn 
sta? 


BRUSA 
colo polai 
te. Dove 
mesi! (Te 
gio sventi 


P.M.:I 
fesa, ma. 
no la m 
maestra? 
ra? Svolgc 
nel pomer 
or? di ui 


DIFESA 


P. M.: A 
fensore! E 
vietico all’ 


DIFESA: 
vi il P. M 


P. M.: É 
rò un uni 
per tutti! 


CORO I 
Tutti per 
« Eulalia T 
€. 8) 


P. M.: & 
monio Cal 


CAIO: | 
somm, Cai 
Ministero... 


P. M.: | 
il nome del 
li dell’arch 


CAIO: E 
Ho scoper 
si l'archivi 
le ore di 
un lavoro 
L'ho sorpr 
in flagrant: 
archivista! 


SANDRO 
Archivista | 
bile tentati 
vubblici'ari 
aula giudizi 
mente sven 
Pallavicini 
per direttiss 
to a vedere 
al giorno 
Incom ». L’ 
suscita il ri 
pubblica). 


P. M.: E 
detto &ll'arc 


CAIO: «3 
ho urlato « 


inta! (Urla dal set- 
sinistra, intervento 
ajetta, titoli su tut- 
la pagina dell’« Uni 
protesta contra {il 
verno Nero che re- 
mpre l’Opposizione. 
l'equivoco, il dibat- 
gue). 


! Qui si falsano 1 
av. De Blasis è un 
uesto è innegabile. 
testimone « Giaco- 


TONE: Pronto a 
signore! C'è mez- 
iù, lo lasciamo? 


ENTE: Mi dia pu- 
di vecorino. Ehm, 
que, lei è pizzica- 


IONE: Fornitore 
to, per servirla! 
O di fame ha già 
le salsicce del 3 
0! 


INTE: Come? Non 


ONE: Voglio dire 
i fatti. il De Bla- 
‘una somma pari 
le guadaenerà da 
iugno 1950. 


NTE: E lei non 


INE: Gli ho dato 
Che altro potevo 


IO. LATTAIO, 
UMEROSI ALTRI 
: E noi? CI deve 
e montagne di 


Von bastano i te- 
ranti la signora 


DE BLASIS: Ec- 
ri della Corte? 
. ma la mia per- 
. Posso dirvi so- 
mpiegherò come 
| un ufficio del 
letto. 


E tutto questo 
rusadelli, signo- 
adagna centomi- 
rno! 


LI: Eh, quante 
esto io conosco 
O statale che 
i cento, ma due- 
al giorno! 


VE: Stupefacen- 


Y 


e E TNA 


ii 


ci ir iii AMA ii iii 


‘e 


te. commendatore! E dove 


sta? 


BRUSADELLI: Oltre 11 cir- 
colo polare, signor Presiden- 
te. Dove il giorno dura sel 
mesi! (Tentativo di linciag- 
gio sventato dalla Celere). 


P. M.: D'accordo con la di- 
fesa, ma quanti statali han- 
no la moglie impiegata o 
maestra? Un figlio che lavò- 
ra? Svolgono un lavoro extra 
nel pomeriggio e spesso nelle 
or> di uificio? 


DIFESA: Mi oppongo! 


P. M.: Ma lei non è un di- 
fensore! E’ un delegato so- 
vietico all'O,N.U.! 


DIFESA: MI oppongo! Pro- 
vi il P. M. quanto afferma! 


P. M.: Senz'altro! E cite- 
rò un unico testimonio, uno 
per tutti! 


CORO DEI TRAVASISTI: 
Tutti per Uno! (intonano 
4 Eulalia Torricelli » in attesa 
€. 8) 


P. M.: Si avanzi il testi- 
monio Calo! 


CAIO: Presente. Sono Il 
comm. Caio, capo stanza del 
Ministero... 


P. M.: Non ci interessa 
{i nome del Ministero. Ci par- 
li dell’archivista Ponzibò. 


CAIO: E' una vergogna! 
Ho scoperto che da me 
si l’archivista Ponzibò, nel- 
le ore di ufficio, esegue 
Un lavoro per suo conto! 
L'ho sorpreso. ieri mattina, 
in flagrante, quel miserabile 
archivista! 


SANDRO PALLAVICINI: 
Archivista la svista? (l’igno- 
bile tentativo di sfruttare 
vubblici‘ariamente la severa 


aula giudiziaria viene pronta- 
mente sventato. Il comm. 
Pallavicini viene giudicato 


per direttissima e condanna- 
to a vedere per cento volte 
al giorno la «Settimana 
Incom ». L’atroce condanna 
suscita il raccapriccio fra il 
pubblica). 


P. M.: E che cosa avete 
detto &il'archivista Ponzibò? 


CAIO: e Incosclente! + gli 
ho urlato «Tu rubi 1 quat- 


trini dello Stato, cioè di tutti 
4 cittadini! E poi. se tu non 
sistemi l’archivio, io debbo 
perdere delle ore a cercare 
le pratiche, e. poichè gli u- 
scleri sono. occupati a fare 1 
conti di quanto rende il po- 
dere che hanno al paese, e 
gli impiegati fanno lavori per 
privati, io come trovo il tem. 
po per leggere i romanzi sto- 
rici di Michele Zèvaco in 
trentaquattro volumi? » 


P. M.: Santo esempio di 
encomiabile zelo d'un fun- 
zionario dello Stato! 


DIFESA: Ventidue... 


PRESIDENTE: Le car- 
rozzelle! 

P. M.: Quaterna! 

DI *%A: Basta! Che ca- 


volo fate? Non stiamu mica 
giocando a tombola, porco 
stipendio di uno statale! 


P.M.: Guardi che si dr 
ce «porca miseria», e non 
«porco stipendio »... 


DIFESA: Beh. perchè 
forse lo stipendio di uno sta- 
tale non è una uniseria? E' 
appunto quello che stavo di- 
cendo: Ventiduemila lire al 
mese percepisce un impiega- 
to gruppo B (diplomato, si- 
gnorl!) di grado XI. E ben 
poco di più un laureato del 
grado superiore. Questo è il 
centro del problema. 


UN IMPIEGATO PRIVATO: 
Ebbene, gli statali sono un 
milione e duecentomila? 
Cacciamo via la metà. portia- 
mo al doppio lo stipendio al 
quelli che restano. e faccia- 
moli lavorare sodo. Ci sono 
le donne che presero duran- 
te la guerra il posto dei ma- 
riti o padri o fratelli. e poi 
sono rimaste. Via! Ci sono 
quelli che hanno beni al so- 
le. Via! Ci sono quelli che 
dichiarano che lo stipendio 
serve loro «per le sigarette ». 
Via! 


DIFESA: Sentite, amico, 
vi consiglio di smetterla 
per evitare il linciaggio. Que- 
su poveri statali, presi in gi- 
ro dal Governo durante 
mesi e mesi di doccia 
scozzese fra promesse e ri- 
fluti. questi poveri statali che 
muoiono di fame e non pos- 
sono scioperare mentre vo), 
impiegati privati, con sti 


pendi ben più lauti, fate scio- 
pero per i motivi più idioti. 
ebbene, gli statali sono esa- 
sperati. Hanno i) cuore spez. 
zato! 


IMPUTATO (balzando in 
piedi): Ma l'orario no! No! 
No! 


DIFESA: Vedete? Si agi. 
ta la minaccia dell'orario 
spezzato. con la scusa che il 
pomeriggio libero può au- 
‘mentare le spese voluttuarie! 
Con ventiduemila lire al me- 
se, si osa parlare di spese vo- 
luttuarie! (Tutti piangonoy. 


P.M.: ‘ha il labbro tre 
mante per la commozione, 
ma si domina). 


DIFESA: Sono trascorse 
da qualche giorno le feste 
tradizionali. Ebbene. credete 
che il povero cavalier De Bla- 
sis se ne sia accorto? Mai 
più. Ha tremato in attesa 
delle sanzioni del Governo 
contro il suo piccolo sciope 
ro... quel Governo che propo- 
neva aumenti di lire duemila 
mensili (dico duemila) per il 
nostro imputato. E pol dico- 
no che sono estremista! 


UNO DEL PUBBLICO: 
Condannatelo! Condanna 
telo! 


PRESIDENTE: Silenzio, o 
faccio sgombrare l'aula! Chi 
ha parlato? 


UNO DEL PUBBLICO: Io. 
Quel De Blasis non merita 
procosso. Deve essere «con- 
dannato. Niente pietà per un 
uomo che ha un posto sl- 
curo, e si lamenta. E jo, che 
dovrei dire? 


PRESIDENTE: Il 
nome? 


UNO DEL PUBBLICO’ 
Disoccupato. Ho anche io mo- 
Elie e bambini come lui. An- 
che io sto in ozio da mattina 
4 sera come lui, Ma, al 27, 
nessuno mi dà un sacco di 
«sacchi» come a lui. 


PRESIDENTE : 
Fate il carbonaio? 


DISOCCUPATO: «Sacchi» 
sono 1 biglietti da mille, si- 
gnor Presidente. Non potete 
pretendere da me un parla- 
re fine. 


DIFESA: Impostore! I 
disoccupati prendono 1n sus- 


vostro 


Sacchi? 


sidio che spesso è superiore 
Allo stipendiò di uno statale! 


DISOCCUPATO: Ih! (fa 
un gesto per cavare gli occhi 
ul Difensore). lu difendi glì 
altri, ma vorrei sapere chi ti 
alfenderebbe se venissi a di- 
re ’ste fregnacce ad un co- 
mizio di disoccupati. 


DIFESA: Comunque, tut- 
ti gli altri lavoratori hanno 
diritto di scioperare se non 
sono contenti del trattamen- 
to economico. Gli statali no, 
signori giurati, perchè lo vie- 
ta l'articolo 47 del Regola- 
mento. Questi umili servi: 
tori dello Stato, cioè nostri, 
queste infaticabili rotelline 
del mostruoso ingranaggio 
burocratico, debbono digiu- 
mare, stringere la cinta, ri- 
nunciare alle più semplici 
giole della vita per sè e la 
propria famiglia, ed oltre a 
tutto tacere. Mi sembra quin- 
di ovvia una assoluzione con 
formula piena. una assolu- 
zione che sia un elogio, un 
trionfo, una apoteosi per il 


povero Travet umile, pazien- 
te, bastonato! 

P. M.: Non è giusto, sl- 
gnori giurati! Ripeto ancor: 
fatemi vedere uno statale 
che meriti la metà dello sti- 
pendio che prende, e racco- 
Qlietemi pure accanto a nuel- 
Vanima bencdetta! L 

PRESIDENTE (ale Corte); 
Ragazzi. in Camera! (da Cor 
te si ritira). 

(Ha termine così tl Pro 
cesso allo Statale. Hanno 
collaborato come testi a di- 
fesa G. Belli e Francesco Du- 
ran'i di Roma: come teste 
a carico il dott. Mario Mole- 
stini di Rieti, impiegato pri- 
valo. Come gia premesso, 
la sentenza a voi. E utile vi 
sarà. per emettere un giusto 
verdetto, consultare con at- 
tenzione le pagine di questo 
fascicolo, dedicato con la no- 
stre consueta imparzialità a- 
gli Statali e ai loro denigra- 
tori). 


SERGIO NATI 
(cronista giud: 


ri0) 


PRECAUZIONI 
-- Con tutti questi statali in 
—i0= 


giro, ho dovuto metterci un para-statale. 


PT 


PIU LEGGERO DELL’ARIA 


— Papà, me lo compri quel palloncino? 
— Ma quello non è un palloncino: è il Cav. Carletti del Ministero delle Finanze. 


Lunedì, 16 gennaio 1949 
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LE AZIONI 
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DE NA’ BONADONNAT DELLA PADRO. 
NAT DI CASAT SONO SCHIFOSET 


CASA BIANCHI, 15. non di «comodo di g 
Notizie dell'ultin 
formano che le 
la Sora Rosa, la ben no- fono », l'e isolamento d 
tal megera che, pasando  termosifone » e il «taglio 
ento lire mensili per dei fili elettrici », e sc 
tu l'appartament ora ai sistemi più spre 
pretende ben dodici voli con Le assedio del 
dal € Rianchi cipolle ». Attraverso un 

>r una stanz. tico foro per ti 

di cuci stufa infatti 
scese molto in È ouni n 


ora in netto ». € 
mi del lo « sbarr 


orotrattasi con 
uento del tel 


con 


te int 


tattica lenta e ‘ mi di cipolle r stanza 
atrice Rosa dei Bianchi. Si attendono 
ta per avere nego — particolari sullo svoigi- 
Ha famiglia Bianchi, or- mento degli eventi 

mai demoraliz e 

si e mesi di impari | ULTIME NOTIZIE. Il 
La lotta serrata, inizia» Quartiere. generale della 

tas un anno con oil Famiglia Bianchi comuni- 

«blocco del gabinetto », ca: Il tremendo assedio 

efiettuato con terribile vi delle cipolle è stato re- 

gilanza dalla sora Res spinto. è il cav 

con lo specioso pretesto e passato al cont 

che il con ) par di cono giovanile bald: 

«comodo di cucir a accendendo una 
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degli statali 


MORALE E DEL FISICO 


durante le trattative per l'aumento 


DEL 


Statale sempre in pena 
e piuttosto infelice 
non curvare la schiena; 


il GOBBO te lo dice. 


Con 


TO. — Basta. (Con tristez 
24). Il biluncio © approvato, 
li tonsigio provcederà a 
amare H e deficit » con l'a- 
lenazione straordinaria 
ben: comuni, quali 1 appa- 
reconto radio © il servizio di 
posate d'argento ricevuto 
per le nos, Passiamo al 
La purola a Ito 


Lenta abile; N 
moletto cons 
Carolma uppa, de 
ca, consulente tecnica 
Tse-Tung. gatto di 
senza voto, 

Premte la pa 
mo il consiglie 


moletto 
sla per pri» ROMOLETTO — Apa 
pane lo sento Ireddo? 


VALENTINA - Que 


rio al Min stanno vanno te 


» di mae 


e Telcco da 1 maglion tti 
CONSIGLIE - CONSIGLIERE DELEGA 

TO. — L'ordine del giorno TO, — Anprovata. sadio 
fl seguente: 1, Approva- — questo. L'ammmistrattica 3 


one bilancio. 2) Acquisto 
muatiette fi 


nutata n prelevare i fon= 
anza 3) Pro di per l'a-yu magliette 
a domemeale. 4) Di dat residuo gratifica salati 
pre personale. 5) Va= Sim. che 
rie. Cedo la parota alla ame 
ministratrice per la retazio» 
ne bilancio 

AUMINISTRATRICE, — 
Nor n 


© le catastrofi 


era stato già desti 
nato all'acquisto di senrpe 
senza buchi per il sottoserit= 
to. Continuerò ad usare il 
prio attuate, con il vantag= 
gio di aercare maggiormen 


condizioni del mercato te le estremità inferiori, 
perio di piazza dell'Unità L'acquisto scarpe per sl dute 
(disappi ni da parte tto è rinviato al bilan= 
€) cav. ROSSI, anticoni utummole del 1945, € i 
sta: la domestica ondi 


lativi saranno ac- 
mntonati risparmiando il 
wiornaliero pacchetto di Ma. 
Moietto) il bilancio — nita Passinmo al punto 3), 
non esco dal «deficit » già VALENTINA — Propon= 

, > ul seguente programma 
r domani domenica. Ore 
9 Visita allo Zoo. ore :6 
Passeguiata al centro con 
sosta al bar, ore 18 Cinema 
Moderno per visionare 
polevoro di Turone 


ra 


società @ re 
mita'm e Far 
SÌ» ha spesn 


duecento 


milloquarte 
2; di tra 
fitto bloccato. cinqueci 
per varie, con un totale d 
lire quattordicimitacinque 
cento Fra fondo cassa e ene 
trate straordinarie 
CONSIGLIE 


al Con 
» che tale pro 
ma verrehbe a grava 
re sul bilancio per lire due 
milutrecento salvo errori cd 


DELEGA= — omissioni 


PREZZI DI CHIUSURA ALLA BORSA 


della signora Nannina Moret 
Burro L. 1400 al kg. 
Olio » 600 al It 
Carne» 1300 al kg. » 90 al kg. 
Visti questi prez ito la signora Nannina 
Moretti, spaventatissima, ha dovuto chiudere la borsa 
E che altro poteva fare, poveretta. con quel magrissi: 
mo stipendio del marito che ha a disposizione? 


0 al kg. 
» 150 al kg, 


ISCNTIO (or o dal Monte) (addio 
(lo possino!) 


(se non aumenta ancora) 


IRNI (al lotto) 


iglio di Amministra ione 
della famiglia Rossi S. a R. L. 


ITALGAS dlornelli accesi) 


PABILI (miei) 
MALI STARILI (miei) 
N 


(e qui si cre 
(mi ha denunciato 
quel porco del portiere), 


SPIA FISCOSA 


al coso la propo 
lata Propongo m 


PREVISIONI DI BORSA 


(Oscilla 


oni delle quote previste) 


} 
Roskott) 


I fu nonno mi « 
s ) 


i numeri 


quel dannato sta 


a mia suoce 
dal freddo!) 
Lusso, 


mattino, onde 
bestie autarchiche, 


PANICO 
IN BORSA 


la Titti ha com. 
perato del pan'co per | 


con acquisto di un cartoccio 


successivo attento esame 


cell'no che tiene chiuso in 
gabbia, e lo porta a casa 


ritorno a casa. 


larità ha destato la disav- 
TINA. — Papà! È 


ventura occorsa ad 
quardia di 


finanza (vol- 
garmente detto « finanzie- 
re ») il quale, trovandosi 


rzetto, a noi 


una piacente servotta, ha 
cominciato a giocare con 
le mani al ribasso, prefe- 


n te le le 
ql punto 4, Diminuzione di va Rete) “i 


lancio non può ancora 
sopportare l'onere 
ce a personale di 8 
Con grande dispiacere d 


del 190 per cento 


CAROLINA, 2 - Annuvolamenti. 


3 - Tendente a pioggia. 
Forti annuvolamenti. 


— dal15a/20 


» aderisce alla Confindu= 


= Torrenziale. 
- Temporale. 


intendi dire che non fa- 
rai niente, non devi far al= 
tra che continuare come fi- 


22 Ja w 


‘annuvolamenti 
con qualche schiarita 
prevista nella tarda o- 
ra della sera, 


Ce) 
n 
o 
9 
o 
o 
0 
o 
o 


VA. — Lo dico a 
ROMOLETTO. — Ciccia! 


viene approvata con 
quattro voti contro uno cd 


RIALZO DELLE « MONTECATINI, 


Da notizie non ume 
Nel prezzo delle pastiglie 


chiamato dal cav Kr 
protesta contro il noto ge- 
neralagno cinese 


P. IL CONSIGLIO 
Ca ELLO ROSSI 


‘A prossimo un aumento 
antiniiuenzali « Rodina Monte- 


epidemie di influenza, 
ava altro che questo, 
nie destituita di 
o, con l’aria che 


fondamento. Ma che ci sareb % 
(che lo dice a Di Vittorio) sini 


Giuoca al ribasso il finanziere 
e finisce con un crak 


rendo cioè le parti meri: 
dionali della bella lavora- 
trice di casa privata. Se- 
nonchè ad un tratto è 
giunto un aitante macel- 
laretto, amico della ser- 
votta, e fra i due è comin- 
ciata una rissa. L'inciden- 
te si è chiuso comicamente 
per uno strano rumore 
(«errrak! ») che si è udi- 
to. Si trattava di un largo 
strappo nei pantaloni del 
finanziere, il quale si è 
dileguato  vergognosamen- 
te, mentre la piccante ca- 
meriera si allontanava col 
macellaretto. 
06%. 
NOTIZIE TE 


‘uova bilancia 


per statali 


Ci comunicano da Vig- 
giù (Varese) che un emi- 
nente enziato locale ha 
perfezionato una bilancia 
pesa-statali, assai più sen- 
sibile delle comuni bilan- 
ce da gioiellieri,. affer- 
ma che occorrono 10.000 
statali posti su un piatto 
di detta bilancia, per pa- 
teggiare il peso di un mil- 
ligrammo posto sull'altro 
piatto. Ma si tratta evi- 
dentemente di statali ec- 
cezionalmente grassi e ro- 
busti 


Una copia L. 50 


VEVANO 
porta. Il € 
tor 


si buttò ad 
mera colo 
‘a la tenut 
‘a infrittella 
iretta ad aprire. ( 


ser mai l'ignoto di 
alier Amintore 
ti rni fe 


fo dal suo uffi 
Correzioni e Revi 
chivio Storico di 
t a mangiare | 
ta di spaghetti f. 
due uova, poi anc 
ciare un piso) 
que. Alle cinque t 
licio e ci restava 
di sera. Nessuno 
egliato dalle tre 


che metteva ui 
in cucina, rigover 
asciugava le posati 

Amintore si sof! 
tiro il catenaccio e 

— Il cav...alier 
chiese un omino s 
to, con un pa 
sù tutti bian 
norme ombrello a 

— Sono io in per 


Ho fame — d 
mente l'omino. 

Amintore lo guar 
pe lozore e rinca; 
al colletto duro e 

Entri — gli di 

L'omino entrò 
statale Battaglia e 
torno, 

— Quello è vost 
chiese indicando il 
baffuto signore in 
pendeva dalla par 

— Era mio pad 
Battaglia. Ragionie 
Intedenza di Finan 
Fu anche candidati 
li per la Camera de 
l: due volte ma ser 
quecento voti. Fur 
d'ufficio e i carabi 
la fore 

— E, avete dei f 

— Quattro. Ti 
maschietto. i 
Maria Ro 
qua! 
Vennero tutti e q 

« Gigina ha sed 
tto dodici, Maria 
Aida cinque. Gigi 
violino, Vero, Gigi 

Gigina arrossì. 

Corri, dì alla 
ti qui del vino, 
ia una frittata [ 

' un mio vecchio 

— Grazie — diss 
continuò a guardars 
nando in giro que 
«he sembrava vole 
ira la tovaglia dell 

ritratti delle par 
vottitura della polt 
cina. Adesso s'era 
Mino, nella metà di 
dii a salotto. Ma 
se la signora Giuli: 
il vino e la frittata 
tò subito indietro 
funzionante da cam 
zo. Brandì la fore! 
so entusiasmo cc 
Fieramosca brandi | 
Disfida di Barletta. 
iulia Grazia si 
un'occhiata. Poi la d 
dò: — E anche lei 
piegato dello 

— To sono disocer 
hottò l'omino e coni 
rare pane e frittat: 


Non ho il bec 
tesimo. 


- Non ha neppi 
che l’aiutino? 

sì. Ho tanti 
Alcuni buoni, altri 
nè buoni nè cattivi, 
ratti. Ma io sono | 
poverissimo. 
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tatale sempre in pena 
piuttosto infelice 
on curvare la schiena; Î 


| GOBBO te lo dice. 


. FISICO 


aumenfo 


NOTE 


a aumenta 
u nonno mi 
gno) 

‘ne quel dannato sta. 
) 


il finanziere 


un crak 


do cioè le parti meri- 
nali della bella lavora- 
e di casa privata. Se- 
chè ad un tratto è 
nto un aitante macel- 
tto, amico della ser- 
‘a, e fra i due è comin- 
n una rissa. L'inciden- 
i è chiuso comicamente 

uno strano rumore 
rrrak! ») che si è udi- 
di trattava di un largo 
ppo nei pantaloni del 
nziere, il quale si è 
puato vergognosamen= 
nentre la piccante c' 
era si allontanata col 
ellaretto. 
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TIZIE TECNICHE 


rova bilancia 
per statali 


comunicano da Vig- 
(Varese) che un emi- 
? scienziato locale ha 
zionato una bilancia 
atali, assai più sen- 
delle comuni bitan- 
I gioiellieri. Si affer- 
‘he occorrono 10.000 
i posti su un piatto 
tta bilancia, per pa- 
Ire il peso di un mil- 
uno posto sull'altro 
. Ma si tratta evi- 
mente di statali ec- 
lalmente grassi e ro- 


lncontrò 


VEVA: 
porti 


al letto, 
tt 


so una ve- 
ste da camera color nocciola che 
la tenuta d'Arlecchino 
Plata, e corse in 
ad aprire. Chi poteva es- 
i l'ignoto disturbatore? Il 
r Amintore rientrava tut- 


freddi, sorbiva 
due uova, poi andava a schiac- 
ciare un pisolino fino alle cin- 
que. Alle cinque tornava in uf- 
licio e ci restava fino alle otto 
«ti sera. Nessuno lo aveva mai 
svegliato dalle tre alle quattro. 
Neppure sua moglie Giulia Gra- 
zia che metteva un po’ d'ordine 
in cucina, rigovernava i piatti, 
igava le posate. 
Amintore si soffiò sulle dita, 
catenaccio e apri la porta. 
Il  cav...alier  Bat...taglia? 
chiese un omino segaligno e ca. 
velluto, con un paio di baffetti 
all'insù tutti bianchi ed un e 
norme ombrello al braccio 
Sono io in persona. Che vo- 


Ho fame — disse semplice- 
mente l'omino. 

Amintore lo guardò dalle scar- 
pe logore e rincagnate su fino 
Al colletto duro e rigido, 

Entri — gli disse. 

L'omino entrò in casa dello 
statale Battaglia e si guardò in- 
torno, 

— Quello è vostro padre? - 
chiese indicando il ritratto d'un 
baffuto signore în marsina che 
pendeva dalla parete. 

— Era mio padre. Amilcare 
Battaglia. Ragioniere-Capo alla 
Intedenza di Finanza di Napoli. 
Fu anche candidato dei Radica- 
li per la Camera del Regno. Val- 
li due volte m: 


— E, avete dei figli? 

— Quattro. Tre femmine e un 
maschietto. Giginaaa, Carlettooo, 
Maria Rosaaa, Aidaaa! Venite 


Vennero tutti e quattro di cor- 

a. «Gigina ha sedici anni, Car- 
tto dodici, Maria Rosa nove e 
Aida cinque. suona il 
violino, Vero, Gigina? ». 

Gigina arrossì. 

Corri, dì alla mamma che 
qui del vino, del pane e 
uccia una frittata per il signore. 
E' un mio vecchio amico. 

— Grazie — disse l'omino. E 

continuò a guardarsi intorno me- 
ando in giro quell'ombrellone 
che sembrava volesse infilzare 
ra la tovaglia della tavola, ora 

ritratti delle pareti, ora l'im- 
vottitura della poltrona più vi- 
cina. Adesso s'era spostato, l'o- 
rino, nella metà della stanza a- 
dibita a salotto. Ma appena giun- 
se la signora Giulia Grazia con 
il vino e la frittata, l'omino sal- 
tò subito indietro nella metà 
funzionante da camera da pran- 
zo. Brandì la forchetta con lo 
sso entusiasmo con cui Ettore 
Fieramosca brandi la lancia alla 
Disfida di Barletta. Amintore e 
Giulia Grazia si scambiarono 
un'occhiata. Poi la donna doman» 
dò: — E anche lei, signore è im- 
piegato dello Stato? 

— Io sono disoccupato — bor- 
hottò l'omino e continuò a divo- 
rare pane e frittata. 

- E non gode neppure d'un 
Pgno di disoccupazione, d'una 
pensione? 

Non ho il becco d'un ce 
ESIMO, b 

- Non ha neppure dei figli 
che l'aiutino? 

— O sì. Ho tanti figli. Tanti. 
Alcuni buoni, altri cattivi, altri 
nè buoni nè cattivi, solo un po' 
ratti. Ma io sono povero. Sono 
noverissimo. 


marito. Amintore annuì. 
fiò sulle dita, poi 
mano in tasca e ne trasse un 
foglio di mille lire. 

—, Ci vorrà scusare, signore, 
— disse Giulia Grazia 
marito ed io le imprestiamo sol- 
tanto mille lire. E' il venti del 
mese e non possiamo far troppo 


ombrellone che rimbalzava per Stato ».. 


irazia lesse il biglet- Dunque que 

ita dell'omino. Ebbe su- brellone era lo 

bito le lacrime agli occhi. ne tremava 
Ed io che lo avevo imma- 


come me. Quelli cattivi mi sfug- 
gono, quelli matti vanno dicen- 
do in giro che il matto sono io. 
Ed io resto senza danaro e senza 


— Ma avrà dei fratelli alme- 
no, dei cugini... — insinuò Giu- c 
tiranno crudele 
nababbo dalle mille 
che frusti la gente che non gli piar 
garba e la mette in È 
fa morire fra le torture più raf- ai vicini. 


quando avrà trovato 

L'omino intascò le mille lire, 
s‘asciugò la bocca, tracannò l'ul- 
timo goccio di vino e s'alzò da 
tavola per avviarsi 


— Certo che ne ho di fratelli 
e di cugini. Tutti o quasi tutti 
ricchi. Ma loro han le loro fa- 
miglie ed i loro intere: 
in Russia di parenti 
pno che mi dò tro 
pe arie d'aristocratico e da gen- 
tiluomo decaduto. E mi schifa- 
d'America, d’Inghil- 
terra e di Francia dicono invece 


galer: 


Signore, signore — lo rin- porse il biglietto al marito. 
corse Giulia Grazia — ci voglia 
scusare... Ma non ci ha detto il 
suo nome... Non è mica per ma- 
le che lo vogliam sapere... La 
corderemo nelle nostre 
re... Chissà che Dio non 
di davvero un po' di fortun: 
Ho ancora un vecchio bi 

fece l'omino. 
una bustina di 


> le taverne tra- 
steverine, che pretendo 
e non offro nulla, che sono un 
questuante, un ricattatore e un 


la. Gli sembr 
intorno. La tavola, il r 
padre, la poltron 
resti del pasto dell'omino, i vol —1— Gente felice, questi Batta- 
i che glia — si dissero i vicini — tro- 
van da fare i matti persino con 


glietto da vi. 
lo tirò fuori di 
pelle nera unta e bisunta che in 
gioventù doveva esser 


ti della moglie e dei figl 
an stretti intorno... 

Stato? Lo Stato? Amintore 
gli occhiali e rilesse 
Era inebetito. « Lo 


— Povero signore! 
marono ad una voc 
e Giulia Grazia. Questa 
qualcosa all'orecchio 


Grazia e scappò via con quel sun 


IL FAMOSO 


DIGIUNATORE 


“SUCCO II 


VERO FENOMENO 


IL DIGIUNATORE -- Mio padre voleva fare di me un impiegato statale, ma io ho preferito 
la professione libera. 


Amintore 


con 


E Quando questi vennero, trova- 
mari Ve- rono marito e moglie che bal- 
va parlato con un fil di voce. lavano nel mezzo della stanza 


Amintore guardò il biglietto e da pranzo-salotto, | ballavano, 
Questa sem- sghigna; 
brava stesse per svenire. Anche piangevano, ballavano 
gnazzavano. Amintore agitava il 
biglietto dell'omino come se a- 
vesse in mano il milione di Bo- 


naventura. 


un biglietto da visita. 


) 
VARI 


Pva e ripeteva 
0, lo Stato... 


tato. E lui che 
E Giulia Grazia che 
lo malediceva! E Gigina e Car- 
ginato un signore forte e robu- letto, Maria Rosa e perfino 
con i baffoni piccola Aida che ne avev 
e la barbaccia come uno sempre parlato con, isteriosa 
film americani, un za. 
ietato, un 


». Lo Sta-to. Lo Stato! 
hiave, uno -Giulia Gra 


e Amintore scop- 
0 in una risata che fece 
Gigina a chiedere aiuto 


vano e piangevano, 


PATERNOSTRO 


— 133- 


Una lettera di Oronzo 


gue i (i) aracca € a b Jo che ci ho una cei 
guor Direttore, Pacca evasa ha bi: eno certa 
‘sse quando c’ers 
l'orario spezzato e si comin- 


Iministrazzione de 


Se il marinaglio va 
FSi e la nave nun 


dal di fori < 
dal di dentro è un” 


i me lo inse- 
gna che, gira che ti ariggi ra 
chi ci arimette siamo noi 


nte-tunzioni Suistioni nun ci riguardano, 


ogni orario di ufficie 
Anzi, io ci 


il cusidetto limite fi 
che sarebbe come chi dices- 
se quel cinichetto di aritar- 
do nell’entrata e di 
turità nell’uscita, il quale ti 


Vero ostacolo al 
come sol dir; 
namento degli 
chè ogni tanto ci è qualehe 
interpellanza contro quale 


quistione con lo Stato, sup 
in qualità di dan- 
bombardamen- 
invano la rela- 


uffici, come- 


camente l'orarlo stesso. 

esempio. si lei deve en- 
r nove e uscire a 
le dodici. entra a le nove e 
a e esce alle undici 
trenta. per cui vede che. con 


la piglia col guverno, come contro la protezzione dell'a 


stro uffici, ci è nn 


limiti di sbafo, mentre nel- 


È © nnico ce ne sono due 
Quando e'è n 


Comeché per lei. sinistra 
acca è un dificio 


poi l'aggravante del 
Volete custringere 
tin'omo, ahimè!, maturo. co- 
— dicevano i travetti 
avano le lettere 
perte ai giornali 
SÌ di una vile fetta di sala- 
come direbbe 


ama il direttore 


Me per il marina 


Il direttore gene 
lo la nave è un piroschito 


chiama il camodivisione 


sera aridotto che appena so- 
campanello del ga- 


visione ehiar 


ito militare il riggim 


per i tetti, e con 
a turia di zam 


tutto questo, 


br 
tisi di due semi-pagnottelle® 
No certo. E allora. 
chiaio di brodo mne lo devo- 
No telefonari 


E ti dovremo arimirare un 


DO d'ufficio chia- 


commestibili 
r" 


diventato un marci 


zione quest 
foglio di carta 


"ario chia- 


nova per sottoserizzione. 

il male è che questa 

ione del pubblico è 
re. 


"iggimento, naglio de lo dlato. 

quando lei si all'ufficto col canestrino di 

Merenda come la. Vispa 
) 


Buvernative, 


pensa e aripen- 
Sa, come diceva il pove 


Per cui un'anno in cui Ì 
appresentanza nazzion 


dell'interessi 


E il collega "l 
© geloso della mogli 


tri termini è evasa. 


A prodotto. nell’ut 
fici, qualche cosa come 
Mezza. arivoluzzione, 


SIITTTTITTTTTTTTTTTTVTTTTTTTTITTTTTT 


il povero Peciech 


VILLETTA SOCTTAMIALATEVHTnnintnintantistantittttasatanze 


LIILIETITETTTIEETTTITTTTI LUTLUTITTTTTTNTTTETTTTTTTTTTA 


Vorrebbe salvegnuno chi 


mentre emargina una prati. 
ca. la moglie ci adornasse jl 
letto, come diceva Santuzza 
a quel beccaccione di Com. 


par Alfio, in malo modo? 


Si finirebbe con una serie 


cavallerie rusticane, lad 


Iwechè il povero Tuttibozzi. 
& furia di mozzicare l'orec. 


chie de l’'amici, fenirebbe 
sdentato come una sega pen- 
sionata. 
Farsi portare 1l cibbo da 
la serva?.. E si ti cade fra 
le brace 
leggiadro funzionaglio?... 
Questi ed altri argomenti 
con rispetto parlando retro- 
spettivi furono sfoderati a 
difesa dell’orario spezzato, 
ma poi passò a quello unico e 
gli statali si considerarono 
dei martiri; nè più nè meno 
di come si considerano ades- 
so al solo sentir parlare del- 
la proposta del proggetto 
dell'idea del tentativo di 
Mettere l'orario spezzato. 
Perchè lei deve ariflettere 
che se con questo ci scappa 
Il quadruplice anzidetto li- 
mite di piccolo sbato. con 
quello unico oggi in atto c'è 
lo sbafo dell'intera mezza 
giornata pomeridiana che 
gnuno, come soleva dire Me; 
salina a Filippo il Maced 
ne, me la puole riempi 


0 piacere raddoppiando 
cata 


Abbasta. soprassediamo 
come 


gie 


*va quel reggista 
al Moro di Piazzi 
Navona. e attendiamo cosa 
Va a decidere il fato nell’at- 
tuale 0, eo quale ci strin- 
go la mano, 


ORONZO E. MARGINATI 


Applicato in pianta stabile 
Membro onorario. ecc, 


TTT" 


LAO BARAC 


appeti corrono su 


ite bicolori e pen 
tro la quale 


schiera dei 
segretari 


MINISTRO: 


‘rischiarandosi, 
a voce alta); 
abbacchio al forno! 
(Di colpo dui cinque 


Sottosegretari 


e una fotografia di vecchio 
Commissioni 


stgnore barbuto, 
ta, invecchiata, 
© inlerroga il 2 
Bell'esempio 
di amore filiale 


Il Ministro 
terzo impiegato che lenta va 


namente di 
copia del « Travaso ». 
MINISTRO (colpito ne 


MINISTRO 
convocati qui 
dero occuparm 


nascondere 


figure allampanati 
dei relativi 
gati che quardano 
con occhi avidi), 


MINISTRO 


te, lei, di leggere il 8 


stro? Non Jo sa che il 1ra- 
pendenti. Perciò mi accom- raso è l'organ 
anerete nel giro di Scne intelligentiv 
IMPIEGATO 
Mi scusi Eccellenza, 
il Traraso non ln Jeg 


quale e nn signore elegan- 
femente vestito, 
© ben pasciuto); 


V IMPIEGATO: Trent, 


e non fanno 
gerarchico Sua Eccellenza) Spa 


j 
niente) - Un 


MINISTRO (erutta 
a 
zioni floride. debbo pensa 


MINISTRO ‘trasecotato); 
Ulficio dove 


tavoli colmi 


eepisce, debitamente in- 
emolumenti 
Sori, contingenza, 
famigliari, ec 
Sutficiente! 


sono cinque 0 sei 


a? Ct 
TII' IMPIEGATO 


si scorgono chini 
e semicalre di impiegati. Nes 


dre. non è ve s 
ro vecchio! Ma quelle mae 


mo quello che ho del 
bisogno aguz 
così ho scope 
iornale mi diverto 
tre un buon pran- 
che il Travusu 


A l'ingegno è 


o accenna ad accorgersi dei 


MINISTRO 
e Buon giorno 
(Silenzio di tomba) 

I° DIRETTOR 
(parla sottovoce 
del I° Sottosegretario 
parla all'orecchio 
Sottosegretario che 
rolta parta all'orecchio di 
Sua Eccellenza), 


la cavo abbastan 


decidendosi 


ZA ‘evidentemente 
MINISTRO 


gato sia 


* del Manzotni) 
» un Peperone, 
mos e per gli aper 
sandwiches, un B: 
Maccari non Mar 
che Mosca, ma nur 
(Scoppia in 


QUELLO DI PRIMA: Sissi 
gnore, Eccellen: 
Sono tacchino a 

Sto qui per una pra 


MINISTRO (turbato, si 


QUINTO IMPIEGATO: 
Non è mio 

all'orecchio padre, Eccellenza, è il mio 
vecchio professore di sci 


raccomanda 
sempre di studiare per tar- 
mi una posizione 


Ossa). 


MINISTRO: 


una fragorosa 
costa al 2 


niente passa appresso): E 
lei, perchè viene in ufficio 
in pigiama? 

IV IMPIEGATO: E cellenza, 
non ho altro da mettermi 
e dell'unico vestito che a 
vevo, mia moglie ne ha fat- 
ti due per i bambini che 
Vanno a scuola. 

MINISTRO (si rivolge ai Di- 

retlore Generate, compia. 

ciulo): Sono lieto di con- 

Statare che il livello eco 

homico degli statali è Uli 

quanto migliorato. Nell n- 

fausto ventennio ven va 

al Ministero in camicia - 
ted oggi vengono in 

ima! (Rirolgendosi ai V 

impiegato) 

TI suo stipendio? 


amiia 
arie, 
fiamme 
dalle narici e Sulmiva con 
gli occhi i presenti) 

E" un'indecenza! Que; 
poveraccio non puo 
lutamente vivere in 
condizioni. con uno Stipen- 
dio così mis e io nun 
Posso perme che nel 
mio Minister 
mili » 


con tre persone a 


as 


sto impie 
Lamelite 


licenziato. 
terol- 
la ai suolo con fragore di 


Poverato n 
quinto ha ceduto! 


CALA IL ‘TENORE DI VITA 


tavolo sul quale ‘facendo finta iti 


DEGLI STATALI 
TORTI 


di un giovane e 


bbe salvognuno chi 
emargina una prati- 
noglie ci adornasse jl 
ome diceva Santuzza 
beccaccione di Com- 
in malo modo? 
irebbe con una serie 
Herie rusticane, lad- 
il povero Tuttibozzi. 
di mozzicare l’orec- 
l'amici, fenirebbe 
) come una sega pen- 


portare il cibbo da 
?.. E si ti cade fra 
di un giovane e 
» funzionaglio?... 

ed altri argomenti 
etto parlando retro- 
furono sfoderati a 
lell’orario spezzato. 


si considerano ades- 
) sentir parlare del- 
sta del proggetto 
del tentativo di 
‘orario spezzato. 


lei deve ariflettero 
n questo ci scappa 
plice anzidetto Ji- 
Piccolo sbato. con 
co oggi in atto c'è 
dell'intera mezza 
DoMeridiana che o- 
me soleva dire Mes- 
Filippo il Macedo- 
a puole riempire 
cere raddoppiando 


ere il fato nell’at- 
col quale ci strin- 
0. 


E. MARGINATI 


in pianta stabili 
onorario, ecc. 


INIUILIIFITFTIATTFTIATTANTTTTTTIO 


IsSs( appresso): E 
è viene in ufficio 
la? 

ATO: Eccellenza, 
Itro d 


cuola. 

i rivolge ai Di- 

encrale. compia 

no lieto di con- 

\e il livello sco 
Ss 


To in camicia - 
Oggi vengono in 
Rirolygendosi ai V 


stipendio? 

PO: Trentamiia 
rico. 
ferutta fiamm 
i efulminva con 
È DIOSCHII), — 
ccenza! 
non puo a 


vivere 
con uno stipen- 
sero e io non 

che nel 


sistano si 
uazioni sociali, 
Questo impie 
imediatamente 


EGATO: ‘crol- 
con fragore di 


Poverato n 
‘duto! 

ORE DI VITA 
}TATALI 


Ponti 


| 
| 


PROVVEDETE AL VOSTRO AVVENIRE! 
ACCRESCETE LA VOSTRA CULTURA! 


studiando a casa per mezzo «i 


"ACCADEMIA, 


VIALE REGINA MARGHERITA, 101 » ROMA 


8 GRANDI ATTIVITA RIUNITE 500 CORSI PEA CORRISPONDENZA 
Non solo gli STUDENTI ma TUTTI 


hanno bisogno di questa organizzazione, !a più vasta, comples- 
sa. moderna, provvidenziale d Italia. Gli allievi vengono dir 7 
tamente presentati alle Scuoie di Stuto 0 sosterranno es4/n 
presso Scuole Purificate, associate ad « ACCADEMIA >. 
Tariffe realmente irrisorie! 

Tradizione iniziata nel 1871 1 
Successo = Della 
80 per cento Cari 
18 per 


TUTTO E' RELATIVO 


ura, con 77 anni d'esperie 
n goti 


| CAPACITA" 
— CAVALLI N° 8 
UAZIN —PERSONE N' 32 


i studi e la professione 
liticl, 
N TRE PREMI 

t uti per la s 
Richiedere bollettino (C) gratuito, specificando vostro desiderio, e 


r_ Corrispondenza 1A 
Minali di carta 


ta 
‘a, studi 


ademia » » Tutti i corsi scolastici 


lì * Tutti i Concorsi presso i Ministeri 


Tr Joncorsi presso le PP. SS. 
e nel 1871 


arificate, 


Cuitura, \ 
«Accademia » - Quind rario-politico indipendente fon- 
dato nel 1923). 


Oasa Editrice « Accademia » (fondata nel 1923). 


STIPENDI FULMINANTI 


DEBOLEZZA 
VIRILE? 
NEUROTONICO 


0” chiedeti MAZZOLINI 
azione contr #:$ Richiedere l'interessante pubblicazione 


Beonio. tes STAB. CHIMICO FARM. MAZZOLINI 
A Via Melchiore 


* MAXIMUS. P. 


del Dot. SURMAT 

NON E' UNA COMUNE BRILLANTINA 
ft Li ente piu lavorato con proce 
TUTTII CONSUMATORI ne dis nemo ear I 
BERTO DEL VECCHIO BAGNOLI . Na 


è un prodot? 


===== M00 TUTTA 18 FARMACIE 


RABARBARO, , 


ZUCCA 


APERITIVO 


— Di che cosa è morto? Setticemia? 
— No, Ventisetticemia. 


cia 


rn 


RI 


mute 


L’AMERICANO 
E LO STATALE 


Racconto che appartiene a un nuovo tipo di 
letteratura che potrebbe chiamarsi INUTI- 


LI 


PREFA? 


Come è noto, gli sta 
lissimi, tanto che s 
sufficienza. I giorr 
Statale, lo 
addirittu Nelle vi, 
per pali del telegra 
in parecchi casi, g 
dono addirittura. E 
tito comu 


bile il racconto 
e uno statale, 


UNQUE, il signor War 
dell, arrirato dall'Ame 


rica, appena sceso dal 
piroscafo sulla banchina det 
guardò attorno 
e non vide nessuno. Lo guar- 
dò attentamente, poi scosse 
i capo e lo seguì. (L'avevo 
detto io, che la faccenda era 
riuttosto difficile da capire. 
Ma leggere la prefazione € 
ricordarsi sempre). 

E° tutto pronto? chie- 
signor Wardel. 


porto, si 


— Quand'è così, andiamo 
pure — continuo il signor 
Wardell serollando le spatte, 
e andò a sbattere la faccia 
contro it muro. (A questo 
punto è necessaria ancora 
una spi-gazione. Lo statale 
i questo racconto come e- 
vr 
sit 


visto, è non solo invr 
ma può attraversare ? 
muri tranquillamente, senza 


li 
trovano nell'impossi 
li umoristici quando parlano di uno 
ffigurano magrissimo, tante volte uno scheletro 


p: 
ietta, il secondo un pretes 
Questa prefazione è necessaria per rendere comprensi- 
sembra che non ci sia nessuno e invece 


"4 - Con una prefazione e un dopolavoro 


IONE 


percepiscono stipen 


i ridico- 
là di nutrirsi a 


Rli statali vengono scambiat: 
fili di ferro e stuzzicadenti. 
ono così magri che 
»dispensabili ai giorna) 
ne hanno fatto una 
o per le loro agitazi 


incia 


nessuna  difiicolttà. Mentre 
invece il signor Wardell, es- 
sendo foraguiato dall'Ameri- 
ca. non può assolutamente 
attraversare non solo i muri, 
ma nemmeno un foglio di 
carta vel'na. Infatti egli ten- 
tò, parecchio tempo fa, di at- 
iraversare un foglio di carina 
velina, ma questo si ruppe € 
la famiglia dovette pagare 
le spese. Ecco perché l'illu- 
stre critico — mi dimentica- 
vo di dirvi che si tratta 
di un critico per la Frutta 
e la Verdura — andò a sbat- 
tere la faccia contro il muro). 

lì signor Wardell dovette 
girare l'ostacolo, e al di tà 
del muro trovò il signor Lu- 
ciano Lapiega. 


-- Buongiorno — disse il 
signor Wardell — avete vi- 
sto uno stataie da queste 
parti? 


— Si vede che io sono un fanale dell’ 
tre tu appartieni allo Stato. 


— Non ho visto nessuno — 
disse il Lapiega. 

Allora è lui — replicò il 
signor Wardell, e si incam- 
minò verso la villa pregando 
lo statale di non attraversa- 
re i muri come aveva fatto 


Il signor Wardell alzò le 
spalle. 


— Non so. — replicò — 1 


— Scusi, lo statale è questo qui o quello li? 


— 16 — 


cavalli mi interessano fino a 
un certo punto, non ho nes- 
suna intenzione di occupar- 
mene durante la mia perma- 
nenza in questo Paese. 

Il proprietario della villa, 
fo accolse sulla soglia e gli 
consegnò le chiavi. 

— La villa è a sua com- 
pleta disposizione. — disse — 
Appena dentro c’è l’antica- 
mera, poi il corridoio che è 
quello lungo. In fondo, la cu- 
cina e c'è una scala che va 
in su, una che va in giù, le 
stanze, la cantina, i salotti... 
buongiorno. 

Il proprietario della villa 
se ne andò e il signor War- 
dell enirò e subito un Fan- 
tasma gli venne incontro. 

— Lei sarebbe un Fanta- 
sma di Antenato? — chiese 
il signor Wardell mettendo 
le maiuscole al posto giusto. 

— No — disse il Fanta- 


illuminazione privata, men- 


sma — sono un contempora- 
neo di professione statale. 

— Come mai si vede? 

— Il fatto è che la sera 
lavoro per conto mio, in ca- 
sa — disse il Fantasma — 
così posso mantenermi visi- 
bile. Ciao Enrico. (il «ciao 
Enrico» lo disse a una seg- 
giola che stava lU e sulla 
quale non si era seduto nes- 
suno). 

Il signor Wardell scrisse 
una breve lettera e si recò 
fino alla cassetta postale. 

= Uffa! — disse recandovi- 
si — non si può mai essere 
soli in questo paese. 

Infatti con lui non c’era 
nessuno. 

Tornato nella villa. attese. 
Il proprietario arrivò verso 
sera, così il signor Wardell 
pagò l'affitto pattuito e ri- 
partì subito per l'America, 
perchè il racconto è finito. 


Dopolavoro 


Mi dispiace di aver fatto 
venire apposta il signor 
Wardell dall'America. per un 
racconto così. Avrei potuto 
scegliere un personaggio di 
un paese vicino, la Svizzera. 
per esempio, ma tanto il 
signor Wardell non aveva 
niente da fare. Poi, come 
avrete visto, il racconto è 
senza sugo (a questo è fa- 
cile rimediare perchè potete 
sempre trovare un po' di ra- 
gù da versarci sopra, va an- 
che bene col burro crudo). 
Ma d'altronde non è possi- 
bile dare agli statali raccon- 


ti con una certa sostanza. 
Tutto adeguato, dev'essere. 
E ancora, non era possibile 
raccontare un fatto di cui 
sono protagonisti statati in- 
visibili. Che razza di confu- 
sione avrei fatto? Come 
avrei potuto dire: lo statale 
si voltò. quando non si ve- 
de? Ad ogni modo le cose 
sono andate così. Ho riman- 
dato il signor Wardell in 
America perchè non ne ho 
più bisogno e poi chi paga? 

Si amarono e vissero fe- 
lici. 


MANZONI 


ISTITUTO | 
ITALI 


FIRENZE, Vis |] 
Steili, 19 - Tele 


Utfici in ROMA 


RICERCHE PER 
FAMIG 


&chedario 


1,578,900 schede 


Favorite indicare 
notizie storiche é 
nostra 


Cognome e Nome 


anche cculti con CURA GARS 
AMERICANA DI CRESCITA. Ai 
BUSTO. GAMBE 1 12 em. Cons 
Semedit.s 

tm 


i 
UNIVERSAL, 


I.8.9. - I 
Presidente Fond: 
NAPOLI 


TEMI | 
Inviare va 
ROMA - 


Ò 


ina 
DITTA 


GABINETTO DEF 


SAVE 


VENEREE » PELLE 


Telefono | 


Dr. David 


SPEGIALISTA DEI 
cura indolore e senza 


EMORROIDI 
Piaghe - Vene 
VENEREE - 


Via Cola i R 


Telefono 34.501 — Or 
ed in Via del Triton 
to Tel 


Dr. MANCINI, V 


nu AS 
102 e 15-19) T 


DE DO 


SESSUALI PELLE 
imPERrE NOA 
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‘ivata, men- 


ono un contempora- 
rofessione statale. 
re mai si vede? 
atto è che la sera 
:r conto mio, in ca- 
sse il Fantasma — 
o mantenermi visi- 
o Enrico. (il «ciao 
lo disse a una seg- 
e stava ll e sulla 
è si era seduto nes 


or Wardell scrisse 

e lettera e si recò 

cassetta postale. 

I — disse recandovi- 
Si può mai essere 

lesto paese. 

con lui non c’era 


nella villa. attese. 
tario arrivò verso 
il signor Wardell 
tto pattuito e ri 
ito per l’America, 
racconto è finito. 


‘1a certa sostanza. 
eguato, dev'essere. 


non era possibile 
: un fatto di cui 
agonisti statati in- 
‘e razza di confu- 
rei fatto? Come 
to dire: lo statale 
uando non si ve- 
gni modo le cose 
te così. Ho riman- 
ignor Wardell in 
erchè non ne ho 
O e poi chi paga? 
ono e vissero fe- 


MANZONI 


I dama pc 


TIA 


ds 


ISTITUTO ARALDICO 
== ITALIANO == 


FIRENZE, Viu Benedetto Ca- 
steili, 19 - Telelono n. 20.338. 
Ulfici in ROMA e MILANO. 


RICERCHE PER QUALSIASI 
FAMIGLIA 


Schedario Araldico 


1,578,900 schede Rogito Notarile 


Favorite indicarcì se conoscete 
iche e stemina dela 
nostra casita. 


COGNOME € NOME mc 


Tel. Città 
Luogo d'origine della famiglia 


Ancona 


Nessun successo, 
letro. Onuscolo llustr. gratis 
Di TTÀ UNIVERSAL, BRESCIA 300 


OUDUDTNDKISIBHALANADIMIRKIANALODEONABIOMATKAVPDREHAKAKASentni: 
IL VERO SEGRETO DEL 


vì sarà svelato dal celebre tibru 
di Jean Remy 

“La Fortuna in Amor. 
Con esso diventerete certa: 
Conquistatori irresistibili! 
Richiedetelo con vagha di L. 350. 
“ EROS - rep. A - Casella posta. 
le 30 - SENIGALI 

ima 


ente 


SITODOSVANANIVIVIFIUISTTDIIDIOOTINHANANISHNKTHHinntnniantanntk 


SIETE CALVI ? PERDETE ( 


BAPELLI ? Non disperate ! 
RZIgKINOL 1: 


AVESE CAPELLI BIANCHI ? 


ACQUA MAGICA KINOL 
ridona loro ll colore primitive. Non è una tintera 


CHIEDETE SUBITO OPUSCOLO GRATIS, 
MINOL - P.za di Trevi 46, ROMA 


CARIOTERAPIA SESSUALE 


con onde vitali rapido e completo 

Sriluppo e Ficipero delle forze 

rili Prof. Dott. G. FRANK. Docente 
nell'Oniverarta 


id. MODA LOR: Comm. Prof. RAFFAELE DI PASQUALE 
RIS NAP LI — Piazza Cavour, 108 — NAPOLI 


Inviare vaglia al prol, ALDO FRIGIERI 
ROMA - Via Emanuele Filiberto, 130 


i TEMI SVOLTI tinti? A RSShA 


SENZA RIVALI 


L: 1000 


& 


HATU 


IN TUTTE LE FARMACIE 


N 
AVVISI 


GABINETTO DERMOGELTICO 


SAVELLI 


VENEREE - PELLE - EMORROIDI Mal: 


VICOLO SAVELLI, 39 (Corso Vittorio 
Emanuele, vicino Cinema Augustus) 
Telefono 52-690 


Ò 


SANITARI 
Dr.Monaco 


Infezioni vei 


e della 
e ano. 


Dr. David STROM|"® Salaria 72 (P.zza FIUNE) 


SPEGIALISTA DERMATOLOGO 
cura indolore e senza operazioni delle 


EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - Vene varicose 
VENEREE - PELLE 
Via Cola di Rienzo, 152 
Telefono 34.501 — Ore 8-20: fest. 8- 13] 


cd in Via del Tritone 87, per abpun-| 
tamento - _Tele! Jef. 


Dr. Aliredo STROM 


Maratta porsre ne 
LI VENE Samicosa 
Fl Piaghe Idreseio 
Cura indolore e senza operazioni 
00rR80 UM pgaTo 508 


(Piazz 
9 — Ore: 8-20 


Telefono 


2: Lx Via Arezzo, 38° IENDOCRIN E 


mr ASMA: 


(10-12 e 15-17) Tel, 852-951 — 
Fr DEDONATO 


SESSUAL 
ImpERFLDIOKI 


Via F. CESI 21 


PELLE CINECOLOCIA 


ESTETICHE 


13 CAVOUR) 


Dott. PEDONE 


VMPOTENZA — VENEREE 
Steritita fommini 


PELLE 


VIA PIAVE, 


mporenzao tobie, 


Jole disfunzioni sessuali: 
debolezze, ne 
ite, 1yecchiaia precoce, 


clenze giovanili 


CARLETTI Dottor CARLO 


Consultazioni 9-12 — 16-18 


Piazza Esquilino @. 12, — ROMA 


Non si curano RE Me veneree 


Lagli rr, -3 


Esser 


Verte paro ae 


IA. Lo riceverete fl 


‘ 


EEE » 


10 == Ore B.12 — 16-10| carente rotti - case semo 


e o 


— Lei, statale? Non ci credo! 
— Che fai? — Ma sì: sottosegretario. 
— Gli aumenti per gli impiegati. — Ah! 


RIFLESSIONI 
DEL RAGIONIERE 
CARLETTI 


VIGNETTE 
SULLO STATALE 


(che vedremo prossimamen- 
te sui giornali umoristici). 


AVVENTIZIO AL BAR 


— La sera faccio due 
ore di straordinario in un 
ristorante del centro. 

— Come cameriere? 

— No: come stuzzica- 
denti. 


— Io sono un servitore 
dello Stato, il quale è il 
servitore dei cittadini e 
quindi mio. Dunque io so- 
no il servo di me stesso... 
Vuoi scommettere che 
adesso mi fanno pagare 
pure la tassa sui dome- 
stici? 


— Il signore desidera 
un aperitivo? 
— C'è poco da sfottere! 


SNELLIMENTO 
DELLA BUROCRAZIA 


INFERNO 


77, 


— Nel mio ufficio, prima della 
guerra, c'era posto appena per 1 im 
piegati. Oggi siamo 22. 

— Caspita! E’ aumentato il lavoro? 


— Scusi, è il girone degli statali 
— No, siamo dimagriti. 


questo? 


AT 


SOM i "i 2 MI 


ca 


Di 


A Fao ta _A-- 


i LA FIDANZATA (costernalissima) 
i CARLETTO (esultante) — Aaah! 


ad avere un anti 


— Che cosa abbiamo fatto, Carletto! 


Non turbare la mia gioia... Non mi pare vero di 


ni essere riuscito 


—M8i 


|__B\7 


GIOVENTU’ PER 
Questo è KREMOS, i 
vane dei travasatori 
ciane Ferri: conosce 
come appare dai suoi 
tissimi disegni. Ha ti 
un pezzo la sua mé 
tuttora in cerca di 1 


» in pocl 
tori che 


Nota di Uno). 
LINO PORTA, 


ferrato. 


esta fine d 

nella Ca 
oi Guast 
rimasti per innumi 
assorti in calcoli coi 
"i, col solo sostegni 
a Pitagorica, 4 
interpretata dal’ sap 
che — se qualcuno € 


nuovo Messia sarcb 
" nortare la pace @ 
limanità afflitta da 
Grandi e da att 
mità. Ben altr. 
Per farla 
procedere all’ 
famoso € co) 


[ 


Club conc 
alta popoli 
residenza de 
re anche un po — 
quando ce vo' ce vo 


dute nella località, 
gato il perchè di qu 
e complicati calcoli | 
astronomic 

Dopo un 
molti Club concorren 
larono in testa a tu 

Z, 


moltiplicazioni e 


di 


e 


Va 


GIOVENTU’ PERDUTA 


Questo è KREMOS, il più gio- 
vane dei travasatori dopo Lu- 
ciane Ferri: conosce le donne, 
come appare dai suoi ammira- 
tissimi disegni. Ha trovato da 
un pezzo la sua meta ma è 
tuttora in cerca di una met: 


Ama statali che ci avete scrit- 


to, questa pagina è per voi. 
to Uno, st ad hono- 
la sua pazienza, cer 
ntare in poche colonne 
di lettori che hanno vo- 
Juto portare la loro pietr 
10 « Stataltravasissimo » 
nente non ci riuscir 
scirà ancor meno se c 
perdere tempo in ch 
pide, - N. del Diretto 
pianta e 
potenz 
prio vero che siamo nella Demo- 
crazia Dittatoriale di Guastogna! 
Nota di Uno). 


LINO PORTA, Mirabello Mon. 
ferrato. — È allora, seconto te, 
o statale compra il panettone, 
mentre Brusadelli compra il « pan 
Ah, dannato Lino! AL 
mite Uno, questi colpi alle spalle! 
Ver vendetta, ho cestinato tutto. 


DOMENICO BELSITO, Bisceglie. 
«Giorno 28: Inizio del mese 
oriano, alla ; memoria ‘ della 

vaga scomparsa. — Du 

mese: Pentimenti di v 

se fatte e proponimen- 
maggiore economia. — 

0: Comine 
prep: me del 


7 sospirato 27, 
»vando pre 


rizioni di digiuno 


Funerale in 

a estinta con 

reditori* in. 
Domenico! 

tua « Vita e 


soddisfatti. « Brav 
coti eternato con | 
dell’impi 


come ui 
— per 
ma 


palla 
rivestirei 
meglio Ma 
spogliati! ». Preso at- 
mazioni, ma, per ado- 
tutte le informazioni che 
sono pervei non bastereb 
il «Travasissimo » a 200 pa- 


ANTONIO 
«In tutto 1° 
come tu dici € 
coli e vignette 
siamo sempre lì. Quando 
‘heremo una « Enciclopedia umo- 
ristica degli statali » sul tipo del- 
la Treccani, allora potremo accon. 
tentarvi tutti. 1 paten- 
tatevi del nostro ringraziamento. 
E' poco, ma sempre meglio di 
niente. 


GIOVANNI TATARE 
— «No, non ci la 
farci questo affronto — D: 
mento — facci campa 
nti a Malvestiti, da bu 
sul motivo di « Torn 
to », Canta, che ti pas: 


TERIO FERRARI, Venezia. — 
«Non scioperar perciò. ma soffri 
zitto — se vuoi serbar il dignito= 

quel Go- 
se ne fi 
ga del tuo buon diritto — Potrai 
tentare sì, l'agitazione — ma ri- 
schi di bruciar la promozione. — 
Ragion per cui conviene 
statale — immobile 
cisfoni — di tutte le sv 
— e se 
— ti porterà ne] reg 
terno — i funerali, lì farà 
no! ». Impossibilitato a 
pubblicare tutta la poesia, ecco’ il 
finale, Peccato, perchè 
Complimenti, Terio! 


in, qu: 
pubbli. 


U, Napoli. 
non 


CASSANDRINO JUNIOR. 
trasenta. — Tutti poeti, anche tu! 
Addirittura un « Inni dei 
Travet s: « Tu per quanto maltrat- 


Pic- 


Premio dell'Epifania 


Nelle lunghe e fredde not- 
ti di questa fine d'anno, co- 
me i Magi nella Caldea, Gua= 

ta © i suoi Guastatori sono 
rimasti per innumeretoli 
sssorti in calcoli complicatis 
mi, col solo sostegno della Ta- 
vola  Pitagorica, gycnialmente 
interpretata dal’ sapiente Uno 
che — se qualcuno ancora non 
lo sapesse — è ingegnere e 
troteenici 

Non trattava di prevedere 
dove e quando si sarebbero ve- 
vificati terremoti; nè se un 
nuovo Messia sarebbe venuto 
a portare la pace alla povera 
Umanità affitta da numerosi 
(irandi e da altre gravi cala- 
mità. Ben altro, c'era in ballo! 

Per farla breve, c'era da 
procedere all'assegnazione del 
famoso e considerevole « PRI 
MIO DELL'EPIFANIA », pri 
messo nel a TRAVASO » n 
del 1948, E poichè 
ner conto del numero comple. 
sivo dei TRAVASISTI di ogni 
Club concorrente, rapportarlo 
alta popolazione del centro di 
residenza del Club, considera= 
re anche un — poco, ma 
quando ce vo' ce vo' — il nu- 
mera delle copie di « TRAVA= 
SO » e TRAVASISSIMO » ven- 
dute nella località, ecco spie- 
gato il perchè di quei lunghi 
€ complicati calcoli da specola 
astronomica, 

Dopo un primo vaglio, fra î 
molti Club concorrenti si rive 
degno in HA suto TRIE- 
STE, COS BELLONA, 
FIRENZE, CORTONA, MON- 
TEPULCIANO, ROMA:A, NO- 
CERA TERINESE, 

Altre. notti insonni, ancora 
moltiplicazioni e divisioni, e 


finalmente, proprio alcuni mi- 
nuti or sono, l’esausto CONSI» 
GLIO DEI SAGGI DELLA RE 
PUBBLIC. DEMOCRATICA 
DEL REGNO DITTATORIAL 
DI GUASTOGNA ha promana 
to quanto segue: 

«IL PREMIO DI 
NIA », da assegnarsi al Club 
Travasista comprendente il 
maggior numero di soci, în 
rapporto alla popolazione del 
centro di residenza, è stato 
assegnato — dopo aver demo- 
craticamente fatto tacere lc 
oppasizioni secondo tutti i ca- 

È della democrazia progres- 

al Club n. 27 (FI 
avente sede in via 
25. 

A detto Club ci riserviamo 
di inviare, a tempo debito, 
SEI FIASCHI DI MARINO 
«GOCCIA D'ORO » della Soc. 

, una scatoli 

I PERUG 
una bottiglia di 
ALBERTI. 

Al più presto, invece, il sud- 
detto Club riceverà ben DUE 
SCATOLE DEGLI . SQUISITI 
CONFETTI DI SULMONA, che 
la ditta MARIO PELINO ha 
appositamente messo in palio a 
tal uopo. 

‘osì, per quest'anno, è fatta. 

COMINCIATE FIN D'ORA A 
PENSARE AL PROSSIMO AN- 
NO; FATE PROSELITI AL 
« TRAVASO » E AL « TRAV, 
SISSIMO! » NON VE NE P. 
TIRETE, perchè ce ne pen 
remo noi soltanto, al momento 
di aggiudicare il premio, fa- 
ticando come astrotoghi (0 a- 
strologi, se prejerite) e senza 
che c'esca niente per noi e le 
nostre desolate famiglie. 


tuto — sei } 
mjser 

temer — su 
Mi dispiace di non 
musica. E sul resto 


, mettiamoci 


en 


amy non 
gio, i» 


ì DANTE, Cecina, — Tu 
que un pension Avevi 
‘e di pensione nel 1940, ed 
hai 2.140. Ti chie 
vita ha subìto 
cento di aumento, } 
nati solo il 10 per cen 
» Paride, tu hai avuto 
(3 per cento sulla t 
non fl 10 
la vita 
meno, e quin= 
anche 
rchè 


60 per 
rehè | pene 


tuale mprare un 
lia roba che potevi compi 
n la pensione del 1940, Questo 
il resto sono 
ride, più che 


>) 


cu 


MEZZ'ETA' PERICOLOSA 


SILVIO MARIA PUCCINI det- 
to la «Celere » del Tr.Tr.Tr. 
(Travaso, Travasissimo, Tribu- 
na Illustrata) quale Ispettore 
micromotorizzato delle tre pub- 
blicazioni. * 


mo darti. pu 
igione tuo nonno 
a piena non pensa a quel 
. Ma noi, per quel poco che 
mo fare, insisteremo, piange- 
no, sfotteremo, urleremo per: 
i pensionati abbiano ciò the 
debbono ave 
so che questo 
nche voi 


MARIANO PLACIDI, Sabaudia 

— Tu vuoi difendere gli statali 

peusa di « non fare niente » 

ando altre categorie, come 

nentari », _« aristocratici », 

« Forze armate », « Clero »_ di pa- 

p ai danni della Società. 

‘e è sempre un errore, 

ssurdo affermare che 

mentari o tutti i mi- 

nell’ozio. Ce ne sarà 

lcuno, d'accordo, come ci sarà 

fra gli statali. E comunque, non 

si difende una .categoria accusan- 

done delle altre. Anche la questio» 
ne dell'orario spezzato è inte 

sante Accidenti pu 

re allo spazio! 


EMILIO MARTURANO, Cagliari. 
— Un po' troppo sfruttato lo 
spunto della radioci a sportiva. 
Quanto ai « Travasissimi » per 
pensionati, sfollati e sinistra 
na cosa per vol 
E poi ci sono argomenti 
difficile trattare  umoristicament 
senza cadere nel cattivo gusto. 


NICOLA SCARCELLI - ANDRIA 
Non siamo d'accordo col tuo cre- 
do, ma ti siamo grati per l'e 

difesa del nostro giornale. 
precceuparti: soltanto color 
hanno torto ricorrono lle b 
nate. Ma perchè And 
« favolosa città »? 


MASSIMO GAMBA — ROMA. 
Non pot don. 
na povera? 80 
To ne ho sposata una agiata, ep- 
pure tutti, quando sentono che 
ha sposato me, tenten te 
sta e dicono « Povera donna! » Ci 
capisci niente tu? 


quindi 
tutti i 


TI — GUAL- 
a una perla ed è 
passata. La lettera a Tito Livio 
Cianchettini è troppo luova, na 
te, 11 tuo dialogo ‘*pogra- 

più 


le Lodi e 

‘oldo (un bigliet- 

da € no) per realizza» 
lche Zogno mercè la mu- 
dell'Amministratore Ztipa 

0 del Direttore Guasta 


per fi 

te un onore 

ne abbia venni, fondando, 

sempre a Bologna, ben altro. Man- 
nome e indirizzo esatti e a- 

vrai la tessera. 


Personaliszime 


IL PARANOICO, San Severo. — 
Troppo pe il «sito logi- 
co ». Riceve! Si 
prima — SERGIO AZZOLINI 
Troppo lunga la Bisogna 
adoperare la seg: 

di si scrive per 
SALVATORE Fi 
poli - Ci vuole maggior dose di 
spirito, per sfruttare stornelli abu- 
elli del « Sor Ca- 
pnal- 
della tua Jet- 
degli elogi 
al giornale. Non so perchè, ma gli 
elogi mi piacciono soltanto quan- 
do non sino ac a arti. 
coli 0 poesie da leggere — LAVI- 
RZONI, Venezia - E perchè 
c'è qualcosa di interessan- 
te nelle tue annotazioni, le sfrut- 
teremo ben volentieri — ATTILIO 
GABRIELLI, Santema » Per que 
sta volta non hai sfondato, Ma u- 
na stoffaccia non manca. Forza, 
Attilio! — MARIO MAGI - Il 
vosiro scherzo, veramente ben 
congegnato, è in verità troppo a- 
troce, e il «Travaso», che in 
fondo non vuole rendere infelice 
nessuno, non può farsene compli- 
ce. Se di « Idiozie » invece di 
« Diottrie », poco male, 
ta gente che dice 
non si accorge di dirle! — FRED, 
Altamura » Un pò’ troppo tenue 
« Ii, cavalier Ambrosetti ». ‘Rinfor- 
za la dose di umorismo — DINO 
GRAGLIA, Rivoli - Alquanto debo- 
luccie !e battute, Iniezioni, iniezio- 
ni ricostituenti! — NATINO CA. 
RUSO, Roma - Idem come sopra. 
« L'Ora fatale s è un po' facile cò 
me spirito, nòn ti pare? — ;LAU- 
RENZANO SABINO, Piacenza - I- 
lem come sopra, Attendiamo no- 
tizie del Club Piacenza — CANI 
NO, Milano - Per i sonetti occor- 
re sempre un finale a scoppio, 
inaspettato, o per lo meno che 
àstrappi un sorriso, E non mi di- 
re che il finale di « Tanto gentile 
e tanto onesta pare » non strappa 
il sorriso. Dante non scriveva sul 
« Travaso », Forse- perchè uncora 
non c'era — MICALIZZI ALFRE- 
DO, Monza - Certo, il problema 
dei titoli di studio per gli impie- 
ghi statali ha la sua importanza. 
Ma lo spazio ci vieta di trattarlo 
come si dovrebbe, Scusuci, e con- 
i la tua amicizia — CESARE 
CASTELLANI, Livorno - Troppo 
giche le tue vignette. A noi oc- 
re invece una vena satirica, 
sia pure intrisa di malincoma 
(« intrisa di malinconia »! Ma che 


MATURITA' CLASSICA 


LUCIANO FOLGORE detto 
« Esopino » ma anche «Eso- 
pone ». E' il Silvio. Gigli del 
« Travaso », curando la rubri- 
ca « Sbotta e Risbotta ». Nella 
caricatura è molto abbellito. 


alche volta 

in me il poeta) — VERA 

TUTTI, Taranto - Statali schele- 

trici? Per cafità! Leggi la risposta 

a Italo Avellino — ALFREDO GU- 

LIZIA, Astî . La tua scenetta non 

è male, ma è un po’ debo- 

le come spunto, Ci voleva un fi 

nale presa, per rinsanguar 

la. Ad ogni modo, anche la fac- 
lell'orario spezzato meri 

Ma che 

FRANCO 

ina - « Dalle ot- 


a cosa € 
sono un po' 
nami sincerità, e salutami lo 
stretto, Ciao — ANGELO MORI, 
Modena - Abbonato dal 1928? M. 
bene! Potremo chiamare allora fl 
periodo del tuo abbonamento «il 
fausto ventennio ». Dimensioni dei 
disegni? A piacere, Carta da dise- 
gno, inchiostro di cina. Se sei co- 
me il disegno, Î, Ane 
gelino mio. Tessera inviata — 
SANDRO TUMMINELLI - 
to a Dum-Dum. 
DO LOSEGO — SIRACUSA, 
Per questa volta, chetto, Lo 
abbiamo bevuto all lute. — 
REMIGIO DE VALGIMIGLI — A- 
\TO. — Anche tu come so- 
— ORAZIO BOZ: 


Perdo= 


zio, ma ‘non te la pre 
«carpe diem»! ‘—- DOME 

CAPUTO — ROTONDELLA. 
Anche se per ora vi manca la 
de, non perdetevi d'animo. € 

plimenti per la fest ANTONIO 

MI - NAPOLI, — Già 

il. giochetto su Lo 

ra. Niente an- 

Come ti vengo. 

le? — FRAN- 

'ALERMO. — 

tue 


Verso, Avrai 
tipatia telepatica. 
no in testa queste 
CO SCOZZARI — 
Un po’ troppo primitive le 
poesiole, benchè non prive di 
bo. E almeno i versi non zoppi* 
cano, 


A TUTTI. — C'è ancora chi 
domanda le norme per costituire 
un Club. Ma lo abbiamo detto 
tante volte: riunirsi in SEI tra- 
vasisti muniti di tessera (se non 
le avete .richiedetele a Guasta 
scrivendogli due righe), stabili- 
re un indirizzo provvisorio, e 
poi scrivere al «Travaso » co- 
municando l'avvenuta costituzio- 
ne. Il Club riceverà numero 
d'ordine e brevetto! il resto vie- 
ne da sè. Capiti? 

UNO 


IL CANE — Oh, mi scusi, Cava- 
liere: l'avevo scambiato per un osso. 


«... Questo porco mondo non fa 
più per me. Oggi stesso prenderò ser- 
vizio presso un Ministero, in qualità 
di avventizio... Perdonatemit..» 


IL BILANCIO BRUSADELLI Come è che 
sei sempre in deficit? 

II, BILANCIO DEL TESORO — Cosa vuoi, 
sono statale! 


ite sa eicna 


NUOVE ASSUNZIONI 


- Signor Direttore, chiedo un giorno di 
permesso per andare a un funerale, 
- Della solita zia? 
- No: al mio. 


— Dottore, non mì lasci sole: ho 
paura degli spettri. 


Mi portate an nuovo impi 


Ma io avevo chiesto un paravento... 
Commendatore, e più paravento di 
questo dove lo trova? E’ riuscito a farsi 
È 3 issumere in base al c_creto per la ridu 
zione del numero degli impiegati. 


STATALE MALATO 


i Si: il dottore gli ha ordinato le gocce, ma 
| î 1 medicinali costano così tanto... 


«e PER SOLLEVARE GLI STATALI 
P Dove ap; 


